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di Furio Baldassi

Divisi dal presnitz. E dalla pin-
za, dalla putizza,, persino dal-
le fave. Perchè i recenti mar-
chi collettivi che la Camera di
commercio ha voluto intitola-
re a questi prodotti tipicissimi
della nostra area hanno fatto
montare una marea di malu-
more, soprattutto nella cate-
goria dei panificatori. Che, in
una parte consistente, si sen-
tono tagliati fuori, dopo che il
cosiddetto marchio di quali-
tà, anticamera dell’europeo
IGT (acronimo che sta per In-
dicazione Geografica Tipica)
su questi prodotti è stato asse-
gnato solo a una dozzina di
produttori, lasciando gli altri
in mezzo al guado.

Un passo indietro. Pochi
giorni fa l’ente camerale ha
deciso di concedere in uso
gratuito questi marchi che tu-
telano i dolci tipici triestini, a
tutte le imprese locali che si
impegneranno nella loro pro-
duzione seguendo alcuni di-
sciplinari messi rigorosamen-
te a punto che saranno poi ve-
rificati dal Laboratorio chimi-
co merceologico della stessa
Cdc. Una buona mossa? In re-
altà una scelta che, seppur na-
ta dall’apprezzabile intenzio-
ne di proteggere dall’aggressi-
vità di eventuali terzi le nostre
tipicità, ha finito per accon-
tentare solo pochi. Nel detta-
glio quei 12 produttori che dal
gruppo dei panificatori sono

confluiti nella
Confartigiana-
to.

Ma gli “altri,
quelli esclusi,
non ci stanno.
Dice Luca No-
vak: «L’idea di
per sè non è sba-
gliata, ma anda-
va formulata in
maniera diffe-
rente, coinvol-

gendo tutti. Mentre noi, one-
stamente, non ne sapevamo
niente e non mi pare una cosa
corretta».

Un difetto di comunicazio-
ne? Il presidente regionale dei
panificatori, Edvino Jerian,
manifesta più perplessità che
altro. Sulla stessa scelta came-
rale. «Con Paoletti mi ero già
chiarito. È una storia che na-
sce dieci anni fa, quando qual-
cuno si era messo in testa di
fare una “doc” di putizza, pre-
snitz, pinza e fave. C’era stata
una riunione alla Camera di
commercio e in quell’occasio-
ne, considerato che i panifica-
tori producono circa l’80 per
cento di quei prodotti, avevo
detto che queste qualificazio-
ni servono a poco, aiutano so-
lo chi esporta o vende fuori
città. Qui si può fare al massi-
mo un disciplinare, nella stra-
grande maggioranza dei casi
si parla di micro-aziende, non
di industrie. A dirla tutta, ci
eravamo dichiarati non favo-
revoli».

Per un po’ la cosa sparisce
dall’attualità. Ricompare
quando si inizia a parlare di
“disciplinari”. «Come panifi-
catori - incalza Jerian - non ci

hanno neanche sentiti. Chia-
mo la Camera e mi dicono:
voi siete fuori, avevate detto
che non vi interessava... Mi
chiama Paoletti e gli dico: da-
temi le carte. Gli ho mandato
un promemoria, fatto presen-
ti le lacune di tipo normativo,
mandato un parere pseu-
do-legale che evidenziava i
punti poco adeguati. Non ho
mai più sentito nessuno».

Il presidente camerale, pe-
scato a Roma tra una riunione

e l’altra, evita la polemica e
preferisce buttare quintalate
di acqua... sui dolci. «Voglio
che una cosa sia chiara - de-
butta Paoletti - il marchio è
aperto a tutti. L’idea risale ad-
dirittura al 2004. Tanti la vedo-
no da prospettive diverse, ma
sono marchi nostri, cerchia-
mo di proteggerli con un disci-
plinare aperto a tutti. Poi, chi
vorrà fare un prodotto su que-
gli standard sarà okay, chi
vuol fare le variazioni le fac-

cia. Non bisogna fare polemi-
che su cose marginali. Noi
non privilegiamo nessuno,
semplicemente le aziende
che hanno il marchio sono
state le prime ad averlo richie-
sto».

Ma le aperture non convin-
cono ancora Jerian. «Quando
si fa un disciplinare - spiega -
deve esserci un terzo che sia
autorizzato a fare le verifiche,
un ente di certificazione rico-
nosciuto e questo non è previ-

sto. Cosa facciamo, ci dicia-
mo bravi da soli? E poi, è il ca-
so di dirlo, i problemi sono al-
tri, non la putizza. Mi chiedo
quanti sappiano, ad esempio
che domani (oggi ndr) parte
l’obbligo di etichettatura nu-
trizionale sui prodotti, qualcu-
no ne sa qualcosa? Eppure ci
sono sanzioni pesanti. Forse
se la Cdc si occupasse di que-
sto farebbe un lavoro più uti-
le».
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«Ho appena preso visione del
regolamento della Camera di
commercio sui marchi di qualità,
e devo dire che non è stato facile
averlo. A maggior ragione
essendo del tutto all’oscuro di
questa vicenda». Luca Novak è
uno dei panificatori non ancora
“certificati” che è stato preso in
contropiede dalla novità. E non
l’ha presa tanto bene. Dice:
«Avevo parlato con Paoletti un
anno fa, poi non l’ho più sentito.
Nei fatti adesso siamo 40 aziende
contro le 12 della
Confartigianato a
non rientrare nel
novero degli
eletti. Di più:
abbiamo saputo
che esiste un
comitato che
decide chi avrà il
marchio, ma non
siamo riusciti a
sapere da chi sia
composto!».
Novak non è contrario ai paletti
sugli ingredienti e le modalità di
produzione, «ma bisognava
interpellare tutti». «La cosa è
stata portata avanti in maniera
scorretta, non è sbagliata , come
idea va benissimo. È stato fatto
un consorzio per la protezione del
dolce tipico, ma se siamo 50
andavano coinvolti tutti. È stata
un’operazione di marketing non
gestita bene».  (f.b.)

Novak: «Andavano

coinvolti tutti»

La guerra del presnitz
spacca il fronte
deimaestri panettieri
Sotto tiro il marchio di qualità ideato dalla Camera di commercio
«Riconoscimento non serio e assegnato solo a pochi produttori»

Un presnitz appena sfornato e pronto per essere portato in tavola

Gliesclusi
puntanoildito
anchecontro
l’assenzadi
uncertificatore
terzochiamato
avigilare
sulrispetto
deldisciplinare

L’iniziativa
hacoinvolto
appena
dodicipanetterie
dell’intera
provincia
tutteiscritte
alla
Confartigianato

IL PANIFICATORE
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Muri e veicoli imbrattati

Caccia al vandalowriter
A Muggia lordati con lo spray manufatti, auto e furgoni. La firma pare la stessa
Episodi a più riprese in via Bembo e a Zindis. Decolle: «Allerto la Polizia locale»

di Ugo Salvini
◗ TRIESTE

La rotatoria di via Flavia da ie-
ri è realtà. Dopo un semestre
di lavori, il vecchio incrocio
sul quale convergono le vie
Flavia, Caboto e Carletti e la
strada della Rosandra, e che
negli anni è stato teatro di nu-
merosi incidenti, ai quali han-
no sempre fatto seguito le ine-
vitabili polemiche, ha cambia-
to volto. Ora è in vigore il siste-
ma della “rotonda alla france-
se”, una modalità di regolazio-
ne del traffico in base alla qua-
le chiunque voglia entrare nel-
la rotatoria deve dare la prece-
denza a chi la sta già percor-
rendo. Per decenni hanno avu-
to la precedenza tutti coloro
che percorrevano la via Flavia,
d’ora in poi non sarà più così.

Nei primi giorni sarà perciò
necessario che tutti gli auto-
mobilisti e i motociclisti che
utilizzano quel tratto di strada
prestino estrema attenzione
nell’attraversamento dell’in-
crocio, perché la fase di assi-
milazione della novità potreb-
be durare qualche tempo.
L’intervento, atteso da anni, è
costato poco meno di 400mila
euro, 300mila dei quali a cari-
co del Comune, il restante ha

gravato sulle casse dell’Acega-
sApsAmga, che nell’occasione
ha provveduto a una risiste-
mazione dei cavi che corrono
sotto terra. Al centro della ro-
tatoria ora c’è una nuovissima
aiuola rotonda. Alla breve e in-
formale cerimonia di inaugu-
razione l’amministrazione è
intervenuta in massa: erano
presenti il sindaco Roberto Di-
piazza, il suo vice Pierpaolo
Roberti, gli assessori Michele
Lobianco (Servizi al cittadi-
no), Luisa Polli (Città territo-
rio, urbanistica e ambiente),
Serena Tonel (Comunicazio-
ne). La parte del leone ovvia-
mente l’ha fatta Dipiazza: «So-
no tornato a fare il sindaco -
ha detto ironicamente - anche
per inaugurare quest’opera
che, è bene ricordarlo, era sta-
ta ideata e voluta da noi una
decina di anni fa». Parlando
poi del futuro, il sindaco ha an-
nunciato che «l’amministra-
zione ha in animo di realizza-
re rotatorie anche in piazza
Foraggi, all’incrocio situato al-
la fine della parte alta di via
Baiamonti e a Valmaura. In
questa maniera - ha aggiunto
- la circolazione di questa par-
te della città ne beneficerà in
maniera evidente».
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Via Flavia cambia volto

La rotatoria è realtà

L’inaugurazione della nuova rotatoria (foto Lasorte)

Tranciato un cavo

Mattinata al buio

di Riccardo Tosques
◗ MUGGIA

Scritte sui muri delle case, su ar-
redi pubblici e sulle autovettu-
re. È caccia all’ignoto writer se-
riale di Muggia, un estroso van-
dalo che munito di bomboletta
spray sta “firmando” le sue ope-
re in diverse zone della cittadi-
na. La denuncia, come spesso
accade ormai, è stata lanciata
tramite i social network. In po-
che ore le fotografie di un muro
di un’abitazione in via Bembo, a
qualche centinaio di metri dal
centro storico, hanno fatto il gi-
ro della rete.

La firma del writer è stata
identificata anche in altre zone
di Muggia, tra cui Zindis, dove a
essere stati presi di mira sono
stati automobili e furgoni.
«Ogni giorno pulisco e il giorno
dopo la scritta si ripresenta», la-
menta un residente di via Bem-
bo. Stessa sorte per un’altra pro-
prietà privata nella stessa arte-

ria stradale. Unanime il coro di
condanna nei confronti dei van-
dali, o meglio del vandalo, visto
che la firma pare essere proprio
la stessa. «Da tempo mi segnala-
no imbrattamenti, soprattutto
in centro storico. Segnalerò l’ac-
caduto al comandante della Po-
lizia locale per verificare come
riuscire a trovare l’autore di que-
sto imbrattamento che ritengo
inaccettabile», osserva l’assesso-
re alla Polizia locale di Muggia
Stefano Decolle. In base all’arti-
colo 7, comma B, del Regola-
mento di Polizia urbana varato
nel 2014, la normativa parla
chiaro: è vietato «imbrattare be-
ni immobili pubblici o privati e
rimuovere, manomettere, im-
brattare o fare uso improprio di
sedili, panchine, fontanelle, at-
trezzi per giochi, barriere, altri
elementi d’arredo e manufatti
destinati a pubblici servizi o co-
munque a pubblica utilità». La
sanzione amministrativa per i
trasgressori va da un minimo di

200 a un massimo di 600 euro.
«In caso di atti vandalici contro
proprietà privata il privato stes-
so deve sporgere denuncia»,
puntualizza Decolle.

In questi ultimi anni quante
sanzioni sono state comminate
dagli organi competenti? Decol-
le spiega: «Ho ricevuto più di
qualche lamentela da parte di
residenti costretti a trovarsi con
le mura delle abitazioni lordate
dai writer. Non so se poi ci sono
state denunce e sanzioni, ma so-
no fatti sui quali non bisogna
transigere anche se - conclude
Decolle - le cifre delle nostre
sanzioni sono affrontabili, a dif-
ferenza di quelle proposte re-
centemente dalla giunta Dipiaz-
za che prevede multe fino a
10mila euro». Una cifra che per
l’esponente della giunta Marzi
«è talmente esosa che poi alla fi-
ne non viene pagata, a differen-
za di quanto invece proposto
dal Comune di Muggia».
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Una delle tante scritte lasciate con la vernice spray sui muri di Muggia

Una mattinata al buio. Questo
quanto occorso ieri ad alcuni
commercianti e residenti a Muggia
durante i lavori di installazione
della fibra ottica in zona
Mandracchio. Per errore, infatti,
attorno alle nove di mattina è stato
tranciato un cavo dell’energia
elettrica, cosa che ha causato un
black out. Dopo alcune chiamate al
Comune per capire cosa fosse
successo, ecco svelato l’arcano,
con un’improvvida rottura di un
cavo che ha provocato qualche
disagio. Per fortuna la mancanza di
luce elettrica non si è protratta nel
pomeriggio o nelle ore serali come
qualcuno temeva: la linea
dell’energia elettrica è stata
ripristinata attorno alle 14. (tosq.)

muggia

Vi aspettiamo nel punto vendita
di Strada di Fiume 216 comodo ingresso
anche sulla Via Carnaro altezza km 2.85

domenica e lunedì
aperto

Ponte della Fabra, 2

(Piazza Goldoni) 

Tel. 040 636250
V. DELL’ANNUNZIATA 6/A

lu-sa 8.30-20 • domenica 10-19

FIDUCIA
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di Ugo Salvini

Sarà gran festa, stasera, al tea-
tro Pellico di via Ananian 5/2:
la sezione di Trieste dell’Unio-
ne italiana ciechi e ipovedenti
e il Circolo fotografico triesti-
no celebreranno, nell’ambito
di un unico evento ricco di
spunti artistici e solidaristici,
l’avvio di una collaborazione
che mira a perpetuarsi nel
tempo, nel segno di un’intesa
che mira ad avvicinare i porta-
tori di handicap visivo a un
mondo come quello della foto-
grafia. A offrire l’occasione per
questo appuntamento con-
giunto, i festeggiamenti per
un traguardo di grande rilievo
che accomuna Cft e Uic citta-
dina: i 90 anni di attività. Il Cir-
colo fotografico triestino lo ha
raggiunto nel 2015, la sezione

cittadina dell’Uic nell’anno in
corso.

Entrando nel dettaglio del
programma, alle 20.30 inizie-
rà uno spettacolo di benefi-
cenza dal titolo “Non solo mu-
sica... i nostri nuovi orizzonti”
voluto dal presidente della se-
zione triestina dell’Uic, Mari-
no Attini, proprio per «dare il
giusto rilievo - ha detto ieri At-
tini nel corso della presenta-
zione dell’evento - all’impor-
tante traguardo dei 90 anni
dalla nascita. Lo spettacolo -
ha aggiunto - sarà un’occasio-
ne per far conoscere la nostra
realtà. Siamo una delle sezioni
più attive delle 108 dell’Uic di-
stribuite sul territorio naziona-
le, con la segreteria e i servizi
di patronato, il nostro moder-
no ambulatorio oculistico, la
consulenza legale e psicologi-

ca, i massaggi, il training auto-
geno, la ginnastica posturale,
il centro diurno, gli incontri
settimanali di poesia, musica
e culturali, le attività sportive
di ginnastica e di tandem, le gi-
te, le settimane bianche e ver-
di e le tante iniziative collate-
rali. Una di queste - ha precisa-
to Attini - ha visto i soci non
vedenti dell’Unione, in abbi-
namento agli appassionati di
fotografia del Circolo, parteci-
pare assieme - e per la prima
volta - al trofeo internazionale
di fotografia intitolato alla me-
moria di Andrea Pollitzer, le
cui premiazioni avverranno
nel corso dello spettacolo col-
locato proprio nel giorno in
cui si ricorda Santa Lucia, pro-
tettrice della vista».

Nel corso della serata, artisti
e cantanti non vedenti e ipove-

denti, che si sono affermati
nel mondo della musica e
dell’arte, si affiancheranno a
ospiti di fama nazionale come
Valerio Liboni, leader e batte-
rista del noto gruppo dei Nuo-
vi Angeli, nonché autore di ol-
tre un migliaio di canzoni nei
suoi 50 anni di carriera; poi il
duo Elisa Manzutto & Angela
Gobbo, rispettivamente all’ar-
pa e al clarinetto (con brani di
musica celtica) e infine il grup-
po corale del Circolo Rena Ve-
cia con le più classiche canzo-
ni triestine e un bel finale a
sorpresa.

Presenteranno la serata Ful-
vio Marion e Rosanna Puppi,
direttore artistico del Circolo
culturale Carlo Tomè dell’Uic.
L’ingresso sarà con offerta li-
bera.
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Requiem di Perosi nel ricordo di Lescovelli

Oggi al Miela, alle 19 e alle 21 -
nell’ambito della rassegna
cinematografica “Collezione
autunno inverno” - verrà
proiettato “Valentino: the last
emperor” in lingua originale con
sottotitoli in italiano. Il mondo
del glamour di Valentino viene
mostrato attraverso lo sguardo di
Matt Tyrnauer, corrispondente di
Vanity Fair. La troupe dal giugno
2005 al luglio 2007 ha girato circa
250 ore: si tratta di un

documentario interessante e non solo per chi si occupa di alta moda o
di personaggi della jet society. Ne esce infatti un ritratto complesso di
quello che è stato davvero un “imperatore”. Tyrnauer riesce a offrire
allo spettatore l’immagine di un grande creatore di moda seguendolo
nel processo di realizzazione dei suoi capolavori di stoffa cogliendone
le intuizioni geniali così come gli improvvisi mutamenti d’umore.

A Venezia, nel 1897, il compositore Lorenzo Perosi
(allora direttore della Cappella di San Marco) dedicava
«alla cara memoria di Ferruccio Menegazzi» la Messa da
Requiem, composizione per tre voci maschili e organo.
Lo stesso Requiem verrà interpretato domani alle 18.30

nella chiesa della Beata Vergine del
Soccorso (Sant’Antonio Vecchio) dal coro
Alabarda diretto dal maestro Riccardo
Cossi in occasione del primo anniversario
della morte di Marino Lescovelli (nella
foto). Nato a Trieste nel 1944, dopo gli
studi classici si laureò a pieni voti in
Lettere moderne nella nostra Università.
Intellettuale poliedrico e grande uomo di
cultura, dapprima giornalista in Rai e
negli ultimi anni voce storica di Radio
Nuova Trieste, collaborò con il teatro
Verdi, si impegnò attivamente

nell’attività politica e sindacale e fu insignito dal
presidente della Repubblica Ciampi del titolo di
cavaliere della Repubblica italiana per meriti culturali.

MESSA A SANT’ANTONIO vecchio

Oggi alle 21, allo Stabile sloveno,
terza puntata dello spettacolo
“Piazza Cirimiri. Ridere sotto la
pioggia” a cura del Teatro degli
Sterpi, Cut e Teatro Nomade (foto
di Paolo Battigelli). Gli interpreti
sono Kevin Bianco, Giacomo
Cattarini, Elena Delithanassis,
Ivo Huez, Simone Kodermaz,
Valentina Milan, Marco Plazzoni,
Sergio Pancaldi e Ilaria
Santostefano. “Piazza Cirimiri”
presenta una serie di scene che si

susseguono in una piazza. I personaggi sono vari: si va dalle suore
alla giornalista in cerca dello scoop. Il filo conduttore è la piazza nella
quale gli avvenimenti si svolgono il cui lampione, assieme alle luci di
scena, ci dà l’idea dello scorrere del tempo. “Piazza Cirimiri” è uno
spettacolo a puntate: la piazza è sempre la stessa, ma le situazioni
sempre nuove portano lo spettatore a sorridere.

EVENTI»OGGI

Ci sarà anche Valerio Liboni, leader e batterista dei Nuovi Angeli, alla festa per i 90 anni dell’Unione italiana ciechi (foto presa dal suo profilo Facebook)

AlPellico la festa per i 90 anni
dell’Unione italiana ciechi
Spettacolo di beneficenza con Valerio Liboni, leader e batterista dei Nuovi Angeli
Saranno premiati i migliori scatti del Trofeo Pollitzer assieme al Circolo fotografico

Al Miela il ritratto inedito di Valentino
l’ultimo imperatore della moda

Sotto il lampione di “Piazza Cirimiri”
c’è lo specchio della nostra società

Una grande festa di musica e
amicizia nel contesto di un va-
riegato evento multimediale,
ideata e costruita da giovani
della nostra città e rivolta in-
nanzitutto (ma non solo) ai gio-
vani, con l’obiettivo di rivitaliz-
zare niente meno che il ben che
datato (1936!) Mercato coperto
di via Carducci, addirittura an-
che quale spazio ideale per atti-
vità e incontri giovanili, magari
da poter accostare e integrare a
quelle più consuete di vendita
di prodotti e generi vari.

Ebbene, proprio tutto que-
sto sarà la manifestazione “On
Circle” che si terrà dalle 17.30
alle 23, al vecchio Mercato in
una manifestazione co-orga-
nizzata dalla neonata associa-
zione culturale giovanile InCir-
colo in collaborazione con l’as-
sessorato al Commercio del Co-
mune. Oltre alle molte
“sorprese” che entreranno in
scena, ciò che si sa è che oggi ci
sarà la musica di Simon
Adams, lo show dei Whiteled-
man, i disegni grafici e una una
piccola mostra di Piero Stradi,
designer e fotografo nonché au-
tore del logo del “nuovo” Mer-
cato Coperto, installazioni e vi-
deoproiezioni di
“Artelettronica” e altre perfor-
mance e animazioni artistiche
e musicali di altri giovani artisti
e “specialisti” delle nuove for-
me di comunicazione. Ospite
d’onore sarà Dario Rossi, live
performer e batterista versato
più negli strumenti alternativi
quali pentole, piatti, tubi, scato-
le e bottiglie piuttosto che in
quelli classici delle orchestre.
L’invito a venire è rivolto a tutti
i cittadini, a ingresso libero.

l’iniziativa

Musica, sorprese
e arte elettronica
dal pomeriggio
alMercato coperto

Per il secondo anno consecuti-
vo la beneficenza prova ad alle-
arsi con la formula dell’asta
pubblica dando vita ad “Arte e
solidarietà”, in programma dal-
le 17.30 al Salone degli incanti,
appuntamento a cura dell’Ac-
cri (Associazione cooperazio-
ne cristiana internazionale).
Seconda edizione quindi, un
percorso sempre rivolto al so-
stegno del progetto “Gocce di
vita” in collaborazione con la
diocesi di Embu, progetto che
si occupa della sicurezza ali-
mentare in Kenya e nello speci-
fico nell’area del Mavuria
Ward, territorio dove l’acqua
rappresenta uno dei temi pri-
mari del sostentamento.

E in tale ottica l’Accri ha vo-
luto riproporre l’asta quale rac-
colta fondi legata alla vendita
di centinaia di opere, per buo-
na parte rappresentate da di-
pinti ma anche da stampe e xi-
lografie, firmate da artisti trie-
stini, nomi eccellenti come Fu-
rio De Denaro, Nora Carella,
Pierri, Zoppolato, Candotti, At-
zori, Amici, Albertelli e molti al-
tri. La conferma del copione
prevede il ritorno nel ruolo di
banditore don Mario Vatta
(nella foto), il fondatore della
Comunità di San Martino al
Campo, esordiente con il mar-
tello lo scorso anno ad “Arte e
solidarietà”, una puntata zero
che fruttò qualcosa come oltre
8000 euro ricavati dalla vendi-
ta di una quarantina di opere
del catalogo. A proposito: l’in-
tero catalogo che correda l’asta
benefica sarà a disposizione
dalle 11 alle 14 al Salone degli
incanti e visionabile anche in
rete, sul sito www.accri.it.

salone degli incanti

DonMarioVatta
banditored’asta
“antisiccità”
per ilKenya
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“Cittadini disabili in un Paese disabile” questo è il titolo, in-
dubbiamente provocatorio, dell’incontro che si svolgerà alle
17, nella sala Paolo Alessi del Circolo della stampa (corso Ita-

lia 13) con protagonista Gianluigi Ugo,
autore del libro “Ritratto d’Italia” (edi-
zioni Segno). Una data scelta non a ca-
so, nel giorno di Santa Lucia, protettrice
degli occhi e dei ciechi. Sarà il presiden-
te della sezione triestina dell’Unione ita-
liana ciechi, Marino Attini, a introdurre
la conversazione tra l’autore e il presi-
dente del Circolo della stampa, Pierluigi
Sabatti, che verterà sul parallelismo tra
disabilità personale e quella, per così di-
re, di una nazione come l’Italia, «troppo
spesso indotta - secondo Ugo - a subire

la tracotanza soprattutto di un’Europa occidentale, proprio
come accade a molte persone disabili la cui emancipazione
pone in secondo piano la figura dei tutori che non riescono
ad accettare un rapporto paritario».

Alle 18.30, alla Lux Art Gallery di via Rittmeyer 7/A, il critico
Enzo Santese presenterà il “Calendario in arte e poesia
2017”. I 12 artisti e i 14 poeti (oltre che nei diversi mesi, c’è

una poesia nella copertina e una
nell’ultima pagina del calendario) ap-
partengono a diverse situazioni ana-
grafiche, formative e stilistiche. Gli arti-
sti sono: Luca Alinari; Arturo Baldan;
Valeria Bonazza; Gian Paolo Cremone-
sini; Piero De Martin; Flavio Facca; Lo-
rella Fermo; Giuseppe Gismano; Paola
Martinella; Klaus Karl Mehrkens;
Alexandra Mitakidis; Claudia Raza. Par-
tecipano i poeti Francesca Bortolotti,
Alessandro Cabianca, Maddalena Ca-
palbi, Rachele Di Luca, Silvio Doretto,

Fernando Gerometta, Luigina Lorenzini, Giuliana Luciano,
Claudia Raza, Marinella Rosin. Enzo Santese, Angelo Scan-
durra, Sergio Serraiotto e Lorenzo Toffoli.

Fino al 22 dicembre fa tappa
all’Immaginario scientifico di
Grignano la mostra “L’identità
di un paesaggio”: un racconto
per immagini, parole ed espe-
rimenti sull’esemplare percor-
so di ricostruzione in Friuli do-
po il terremoto del 1976. La
mostra è l’ultima tappa di un
evento itinerante, organizzato
dal Servizio catalogazione, for-
mazione e ricerca dell’Erpac
(Ente regionale per il patrimo-
nio culturale del Friuli Venezia
Giulia) e dall’Associazione co-
muni terremotati e sindaci del-
la ricostruzione del Friuli, in
collaborazione con l’Immagi-
nario.

Dopo il terremoto, il Friuli
mise in pratica un percorso di
rinascita unico ed esemplare,
che ha visto l’impegno con-
giunto di persone e istituzioni
nel ricostruire un’identità di-
strutta. La Regione riconobbe
con grande lungimiranza il va-
lore di recuperare il patrimo-
nio architettonico spontaneo,
che rischiava di essere perdu-
to: la legge regionale n. 30 del
1977, una delle fondamentali
norme sulla ricostruzione,
consentì di salvare le testimo-
nianze di un’architettura forte-
mente connessa al territorio.
Dettagli architettonici, tecni-
che, materiali e modalità co-
struttive sono parte integrante
di un territorio, specchio ed
espressione di un modo di
concepire la natura, la fami-
glia, la vita quotidiana: grazie
all’attenzione accordata alla ri-
costruzione di questi elementi
riconosciamo ora nel paesag-
gio i caratteri di un’identità or-

gogliosamente salvata, rico-
struita, rispettata.

L’esposizione all’interno
dell’Immaginario affronta que-
sto particolare aspetto del
post-terremoto attraverso pan-
nelli esplicativi e video, per
viaggiare attraverso lo straordi-
nario e diversificato paesaggio
del Friuli terremotato, e scher-

mi touch screen per approfon-
dire, Comune per Comune, i
dettagli sull’entità dei danni,
sul numero di abitanti e sugli
interventi di recupero effettua-
ti. I Comuni interessati dagli
interventi dell’articolo 8 sono
stati 108 e gli edifici recuperati
1.659. La mostra (a ingresso li-
bero) è aperta al pubblico da

grignanocircolo della stampa

Essere disabili in un Paese disabile

“Cittadini disabili in un Paese disabile” alle 17
■ Corso Italia 13

lux art gallery

Il calendario in arte e poesia 2017

“Calendario in arte e poesia 2017” alle 18.30
■ Via Rittmeyer 7/A

Inmostra l’identità salvata
del Friuli terremotatojazz e teatro

al knulp
■■ Due appuntamenti,

oggi, al Knulp: si parte

alle 18, quando

Francesca Sartori

presenta “Voleranno

via” di Rita Di Marzo

(Franco Puzzo Editore).

Interventi di Roberto

Dedenaro e Franco

Puzzo. Sarà presente

l’autrice. In serata

invece, alle 21, il Circolo

del jazz Thelonious e la

Scuola di jazz del

Conservatorio Tartini

presentano “Beli

Wainkush” con Luka

Vrbanec al sax soprano,

Simone Lanzi al

contrabbasso, Zoran

Sedlanic alle tastiere, e

Mathias Butul alla

batteria. Beli Wainkush è

un progetto nuovissimo,

nato dall’idea di

Vrbanec e Lanzi di

riarrangiare in chiave

moderna e “colta” i

brani della tradizione

popolare di Medjimurije,

luogo di provenienza del

sassofonista croato. A

seguire, jam session.

Ingresso libero. E

domani, alle 21,

Teatroknulp presenta

“Hotel Babele” con il

Petit Soleil. “Hotel

Babele” è una partitura

comico-fantastica che

trae le sue origini dallo

spettacolo di Hector

Malamud. In scena:

Daniela Gattorno,

Andrea Neami, Sergio

Pancaldi, Marzia

Postogna, Graziella

Savastano e Aldo

Vivoda.

APPUNTAMENTI

short Story Club
all’American Corner
■■ L’American Corner

Trieste in piazza Sant’Antonio

Nuovo 6, propone la Short Story

Club.

A ingresso libero, alle 10.

Si discute in inglese il racconto

“On Christmas day in the

morning” di Pearl S. Buck.

MOSTRA DI LAVORI
ARTIGIANALI
■■ Gli allievi dei laboratori

occupazionali dell’Istituto

Rittmeyer invitano a visitare

lamostra dei loro lavori fino al 16

dicembre con orario 10-12 /

15-18 in viale Miramare 119.

POMERIGGIO

unione italiana
ciechi
■■ Alle 17, nella sede

dell’Unione italiana ciechi di via

Battisti 2 (2.o p.) per gli
appuntamenti de “L’incontro tra
amici” Betty e Nora vi
presenteranno “Amore ma non
solo i nostri artisti e Jacques
Prever. Seguiranno gli interventi
poetici e culturali dei presenti.
Ingresso libero.

inquisizione
e templari
■■ Alla Casa della Musica
di via Capitelli alle 17.30
Elisabetta Rigotti presenta
l’evento culturale “Inquisizione
a Tergeste e codici templari
esoterici”.

Con la partecipazione di

Elisabetta de Dominis.

Gli attori Giuseppe De

Francesco, Enzo Succhielli,

Romana Olivo e Laura Premoli

interpreteranno alcune scene

tratte dai romanzi storici

medievali. Seguirà la proiezione

di due brevi filmati intitolati.

Ingresso libero.

associazione
petrarca
■■ L’Associazione ex allievi del

liceo Petrarca ricorda a soci e

amici che l’appuntamento per la

visita guidata al Museo della

Fondazione Scaramangà di

Altomonte è fissato alle 16, in via

Filzi 1.

poesia

e solidarietà

■■ Nella saletta delle

conferenze dell’Erboristeria

Antichi Segreti in Corso Saba 16

(vicino a piazza Goldoni) alle

18.15, si svolge il consueto

“Incontro fra poeti”

dell’associazione Poesia e

solidarietà.

CINEMA

TRIESTE

AMBASCIATORI

www.triestecinema.it

Oggi a prezzo ridotto

Sully 16.15, 18.00, 20.00, 21.45

di Clint Eastwood con Tom Hanks.

ARISTON

www.aristoncinematrieste.it

Captain Fantastic 16.30

di M. Ross

Lo and Behold 18.45, 21.00

di W. Herzog. Presenta Enrico Marchetto,
presidente Trieste Città Digitale.

Domani: Captain Fantastic

15/12, ore 20.30

I Cormorani
alla presenza del regista.

THE SPACE CINEMA

Centro Commerciale Torri d’Europa

Per gli orari sempre aggiornati di tutti i
migliori films in programmazione visita il
sito www.thespacecinema.it

FELLINI

www.triestecinema.it

Oggi a prezzo ridotto

Amore e inganni 15.40, 18.30, 21.20
Kate Beckinsale, Chloë Sevigny, dal best
seller di Jane Austen. Divertentissimo!

La mia vita da zucchina 17.15, 20.10

Animazione e poesia. Un film da Oscar!

GIOTTO MULTISALA

www.triestecinema.it

Oggi a prezzo ridotto

Non c’è più religione
16.15, 18.00, 20.00, 21.45
Claudio Bisio, Angela Finocchiaro.

È solo la fine del mondo

16.15, 18.00, 20.00, 21.45
Marion Cotillard, Vincent Cassel. Gran Pre-
mio della Giuria al Festival di Cannes.

Snowden 16.15, 21.00
di Oliver Stone con Joseph G. Levitt.

Free State of Jones 18.30
Matthew McConaughey, Keri Russell.

NAZIONALE Multisala

www.triestecinema.it

Oggi a prezzo ridotto

Il curioso mondo di Hieronymus Bosch
16.30, 18.15, 20.00, 21.45
(€ 10, riduzioni €8)

Animali fantastici e dove trovarli
16.30, 18.45, 20.00, 21.30

La festa prima delle feste
18.15, 20.00, 22.15
Jennifer Aniston, Jason Bateman.

Un Natale al Sud 18.15
M. Boldi, Biagio Izzo, Barbara Tabita.

Come diventare grandi nonostante
i genitori 16.40

Una vita da gatto 16.40, 18.15, 20.00

Kevin Spacey, Jennifer Garner.

Shut in 21.45

Naomi Watts, Oliver Platt.

La cena di Natale 22.00

Riccardo Scamarcio, Laura Chiatti.

Trolls 16.40

Animali notturni 21.20

di Tom Ford con A. Adams, J. Gyllenhaal.

super solo per adulti

Lollipop ten 16.00 ult. 20.30

Domani Cosa fai sono tua figlia

teatro miela

COLLEZIONE AUTUNNO INVERNO. Og-
gi, ore 19.00 e 21.00: Valentino: the last
emperor, di Matt Tyrnauer con Valenti-
no, Giancarlo Giammetti; USA, 2008,
96’. Lingua originale con sottotitoli in
italiano. Ingresso € 5.

MONFALCONE

Multiplex Kinemax

www.kinemax.it Info 0481-712020

Sully 17.45, 20.10, 22.10

Non c’è più religione
17.00, 18.40, 20.20, 22.10

La festa prima delle feste
18.10, 20.10, 22.10

Una vita da gatto 16.30, 18.10

Snowden 19.50, 22.15

Babbo bastardo 2 22.15

Rock Dog 16.30

Il curioso mondo
di Hieronymus Bosch 17.30, 20.15
La Grande Arte al Kinemax

GORIZIA

KINEMAX

Informazioni tel. 0481-530263

Sully 17.30, 20.10, 22.10

Il curioso mondo

di Hieronymus Bosch 17.30, 20.00

La Grande Arte al Kinemax

Non c’è più religione 20.20, 22.10

È solo la fine del mondo 17.30, 22.00

VILLESSE

UCI CINEMAS

www.ucicinemas.it tel. 892960

Rassegna ricomincio da 3! MAR. 13/12

La ragazza del treno 18.30, 21.30

Evento! MAR. 13/12

Il curioso mondo
di Hieronymus Bosch 17.30, 20.00

Non c’è più religione 17.00, 19.15, 21.30

Babbo bastardo 2 19.30

Shut in 21.40

La festa prima delle feste 18.00, 21.20

Una vita da gatto 17.15

Sully 20.30

Un Natale al Sud 19.10

MATTINA

IL GIORNO ORE DELLA CITTÀ

■ IL SANTO
Lucia
■ IL GIORNO
È il 348º giorno dell’anno, ne re-
stano ancora 18
■ IL SOLE
Sorge alle 7.37 e tramonta alle
16.21
■ LA LUNA
Si leva alle 16.23 e cala alle 6.27
■ IL PROVERBIO
Dov’è l’innocenza non manca
provvidenza
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Alle 18, alla Mediateca della Cappella Underground (via Roma
19), inizia il terzo ciclo di “ABCinema”, serie di appuntamenti
della durata di 30 minuti per scoprire e ricordare maestri e

film che hanno fatto la storia della setti-
ma arte. Questa volta i tre appuntamenti
previsti riguarderanno una delle figure
più rappresentative del cinema horror -
gli zombie e i non morti - analizzandone
l’evoluzione negli anni, dalle origini fino
ai giorni nostri. “Non morti e insepolti:
gli zombie nella cultura popolare dalle
origini ai giorni nostri”, a cura di Luca
Luisa, sarà composto da tre appunta-
menti programmati nelle giornate di og-
gi, giovedì e martedì 20 dicembre sem-
pre dalle 18 alle 18.30. Spesso e volentieri

il cinema horror si è dimostrato un ottimo punto di partenza
per analizzare le paure e le inquietudini della società; in que-
sto senso gli zombi e i non morti sono tra i mostri che mag-
giormente hanno saputo fungere da specchio dell’umanità.

Si inaugura alle 13.30, nel palazzo del Consiglio regionale, la
mostra “I volti dell’alienazione. Disegni di Roberto Sambo-
net”. La mostra raccoglie 40 disegni e 70 studi dell’artista e de-

signer milanese, una mostra straordina-
ria che racconta e indaga, attraverso i ri-
tratti che l’artista ha realizzato tra il 1951
e il 1952 nel manicomio di Juqueri, a cin-
quanta chilometri da San Paolo in Brasi-
le, il complesso fenomeno del disagio
mentale. Sambonet trascorre sei mesi nei
reparti dell’ospedale conducendo una
sua personale ricognizione e ritrae gli in-
ternati in una serie di opere di grande in-
tensità, tutte capaci di andare al di là del
volto e mostrare pensieri, emozioni, sen-
timenti. Sarà presente Franco Corleone,

per più legislature sottosegretario alla Giustizia con delega alla
situazione carceraria. Mostra fino al 27 gennaio con orario da
lunedì a giovedì 9.30-12.30 e 14.30-17.30; venerdì solo 9.30-13.

martedì a venerdì dalle 9 alle
13 e la domenica dalle 10 alle
18. Nell’ambito della mostra,
da martedì a venerdì saranno
disponibili per le scuole labo-
ratori didattici gratuiti, su pre-
notazione (tel. 040-224424, da
lunedì a venerdì dalle 9 alle
13), dedicati alle classi IV e V
delle scuole primarie, alle se-

condarie di I grado e alle classi
I e II delle secondarie di II gra-
do. Le attività sono pensate
per aiutare gli studenti a risco-
prire il patrimonio architetto-
nico spontaneo delle zone col-
pite dal terremoto. Questo
aspetto sarà affrontato intera-
gendo con diversi elementi ar-
chitettonici in legno, che gli
studenti potranno assemblare
per ricostruire alcuni “tipi edi-
lizi”: da quello dei Forni Savor-
gnani, a quello di Sauris, dalla
casa andreana a quella pede-
montana e così via.

E a corredo dell'esposizio-
ne, domenica (alle 11) le fami-
glie con bambini da 9 anni in
su potranno prendere parte a
una visita guidata speciale at-
traverso la mostra, arricchita
da alcuni esperimenti sugli ef-
fetti del sisma sulle abitazioni.
Tutti i laboratori sono gratuiti,
su prenotazione (040-224424).

❙❙ CasaViola, dell’associazione Gof-
fredo de Banfield, in via Filzi 21/1, è
un luogo di incontro accogliente, un
punto di riferimento, uno spazio
aperto all’ascolto creato su misura
per i familiari di persone affetti da
demenza, una delle malattie più te-
mute. Oggi alle 17, a CasaViola appun-
to, si terrà il primo “Tè con l’infer-
miera” insieme all’infermiera geria-
trica Silvana Simonovich. È il primo

di un ciclo di incontri in cui si affron-
teranno alcuni temi cruciali dell’assi-
stenza e della cura agli anziani fragi-
li, come la contenzione fisica e farma-
cologica, la prevenzione delle cadu-
te, l’alimentazione e l’igiene denta-
ria nel malato di demenza. Gli incon-
tri prevedono ampio spazio per do-
mande, consigli, indicazioni e consu-
lenza personalizzata. Ingresso libe-
ro. Info tel. 040-362766.

cappella underground

“ABCinema” dedicato agli zombie

“ABCinema” dalle 18
■ Info su www.lacappellaunderground.org

consiglio regionale

Sambonet e i volti dell’alienazione

“Disegni di Roberto Sambonet” alle 13.30
■ Orario: da lun a gio 9.30-12.30 e 14.30-17.30; venerdì 9.30-13

Sopra, un anziano. A sinistra,
nella foto centrale, un bimbo
pranza mentre tutto attorno a lui
è crollato dopo il terremoto
del Friuli di 40 anni fa

“Tè con l’infermiera” a casaviola

“Bubusettete”
al miela
■■ Alle 10, al Miela,

nell’ambito del

Festival

internazionale Ave

Ninchi-Teatro nei

dialetti del Triveneto e

dell’Istria, la

compagnia

Bandablanda presenta

“Bubusettete”,

spettacolo musicale

per bambini in dialetto

triestino, testo e regia

di Gianfranco Pacco.

Spettacolo dedicato

alla scuola primaria

(tutte le classi).

Ingresso gratuito con

prenotazione allo

040-660428.

“#abassavoce”
a opicina
■■ Proseguono gli

“Incontri

#abassavoce”

promossi dal progetto

locale di Nati per

leggere in

collaborazione con il

Comune di Trieste e

varie realtà pubbliche

e private. Questi i

prossimi

appuntamenti: oggi

pomeriggio, dalle 17

alle 18, al punto lettura

della biblioteca diffusa

comunale Il tram dei

libri” in via Doberdò

20/3 a Opicina (al 1°

piano del centro civico

di Altipiano Est),

letture per bambini

fino a 6 anni, per

gruppi omogenei

d’età. Tutti gli incontri

sono a ingresso libero

e senza prenotazione.

EVENTI

società per
la preistoria
■■ La Società per la

preistoria e protostoria informa

che alle 18 nella sede

del Gruppo speleologico San

Giusto di via Udine 34, Giovanni

Boschian dell’università di Pisa

ci parlerà della “Novità

dall’Africa”. Seguirà un breve

rinfresco.

la vienna
di Schubert
■■ Alla Minerva alle 17.30,

appuntamento con

“La Vienna di Schubert”,

ciclo di incontri

di guida all’ascolto della

musica classica a cura di

Valentino Sani.

mercatino all’oratorio
di san marco
■■ All’oratorio della

parrocchia di San Marco

(Strada di Fiume 181) è allestito

fino al 18 dicembre dalle 15.30

alle 19 il mercatino di Natale.

Il mercatino è benefico per le

attività della, parrocchia e

dell’oratorio.

SERA

canti intorno
al focolare
■■ Alle 19 alla chiesa Nostra

Signora di Lourdes ad Altura,

l’Ensemble Vocale femminile “Il

focolare” presenta “Canti

intorno al Focolare”, concerto di

canti di pace e di Natale.

L’ingresso è gratuito.

natale
alla Farit
■■ Alle 19 festeggeremo il

Natale nella nostra sede di vai

Martiri della Libertà 10.

Inizieremo con la messa

celebrata da don Riccardo Donà.

Seguiranno lo scambio di auguri

e il tradizionale appuntamento

conviviale autogestito.

panathlon club
trieste
■■ La conviviale del Panathlon

Club Trieste, che si terrà alle 20

all’hotel Greif Maria Theresia

avrà il seguente tema: “Premi

panathlon 2016”. Verranno

consegnati premi per le

categorie: Sport-Studio, Decano

dello sport, Fair Play e premio

Simpatia ad atleti e personaggi

triestini distintisi nell’anno 2016

nel mondo dello sport.

alcolisti
anonimi
■■ Al gruppo Alcolisti anonimi

di Pendice Scoglietto 6, alle

19.30 e in via Lorenzetti 60 al

portierato sociale alle 19.30 si

terrà una riunione. Se l’alcol vi

crea problemi: 040577388,

3663433400, 3343400231,

3333665862.

rotary club
trieste nord
■■ I soci del club si riuniranno
assieme a familiari e ospiti in
occasione della conviviale
natalizia. Appuntamento alle
19.45 allo Starhotel Savoia.
Richiesta prenotazione in sede.

VARIE

LABORATORIO SERIGRAFIA
PER BAMBINI
■■ In via Weiss al MiniMu,
sabato dalle 15.30 alle 18.30.
Info 3332611573.

“Il sogno di Alice”
al Politeama

scuoleCome diventare grandi

nonostanti i genitori  17.00

Animali fantastici e dove trovarli 
17.30, 20.30

TEATRI

TRIESTE

TEATRO LA CONTRADA

www.contrada.it 040-948471/390613

TEATRO BOBBIO. Oggi alle 16.30 Quel po-
meriggio di un giorno da star di Gianni
Clementi con Corrado Tedeschi, Tosca
D’Aquino e Augusto Fornari. 2h con inter-
vallo.

TEATRO MIELA
ON/OFF TEATRO

piazza Duca degli Abruzzi 3

Giovedì, ore 21.00 How does it feel? So-
mething about Bob Dylan, testo di Emilia-
no Poddi, regia di Carlo Roncaglia, musi-
che e arrangiamenti di Enrico De Lotto. La

storia di Dylan quando non era ancora Dy-
lan. Ingresso € 10, ridotto € 8 ai possessori
di un biglietto della rassegna Miela Mu-
sic-live. Prevendita tutti i giorni dalle 17.00
alle 19.00. www.vivaticket.it

L’Armonia presenta il Teatrino del 24.o
Festival Internazionale Ave Ninchi, alle
ore 10.00 la Compagnia Bandablanda -
F.I.T.A. (Trieste) con Bubusettete spettaco-
lo musicale per bambini in dialetto triesti-
no, testo e regia di Gianfranco Pacco. In-
gresso gratuito.

MONFALCONE

teatro comunale

www.teatromonfalcone.it

Oggi e domani ore 20.45 The Gandini Jug-
gling in Smashed.

Giovedì 15 dicembre Lareverdie ensemble
di musica medievale, David Riondino voce
narrante in Il milione ovvero il libro delle
meraviglie.

Biglietti: Biglietteria Teatro, Ert/UD, Biblio-
teca Monfalcone, prevendite Vivaticket e
www.vivaticket.it.

Quasi 3.000 bambini in una sola
mattinata: questa la cifra record di
piccoli spettatori che oggi
applaudiranno “Il sogno di Alice”
che Adriano Braidotti ha tratto dal
capolavoro di Lewis Carroll e che va
in scena nell’interpretazione degli
allievi dello StarTs Lab diretti da
Luciano Pasini, prodotto dal
Rossetti con la collaborazione della
Provincia. Lo spettacolo che per due
settimane ha replicato prima alla
sala Bartoli e poi al Ridotto del
Teatro sloveno, approda dunque
alla grandissima sala del Politeama
dove oggi andrà in scena addirittura
per tre volte consecutive – grazie a
un’alternanza dei cast – per
soddisfare la grande richiesta
ricevuta dalle scuole di Trieste.

L’importanza delle vaccinazioni alla Statale

PICCOLO ALBO

Cos’è Internet oggi
di scena all’AristonOggi alle 17, alla sala conferenze

della Biblioteca Statale, Fulvio
Zorzut - per il Circolo della cultura
e delle arti - parlerà di una
tematica di estrema attualità: le
vaccinazioni. Partendo da una
breve analisi del passato si
giungerà ad analizzare quello che
accade oggi, in particolare al calo
transgenerazionale nelle adesioni
delle vaccinazioni che attraversa
tutte le età (il morbillo nei
bambini, il Papilloma virus negli
adolescenti e l’influenza negli over
65 anni). La scarsa adesione alle
vaccinazioni dell’obbligo
determina un effetto negativo
anche sulle vaccinazioni
raccomandate. Il tutto si inserisce
in un rapporto cittadino/sistema
sanitario che viene sempre più
alterato da informazioni scorrette,

la cui diffusione incontrollata,
grazie alla Rete, favorisce
un’ulteriore sfiducia nelle
istituzioni. Ci sono, purtroppo,
nuove sfide all’orizzonte causate
dal grande incremento
demografico del genere umano,
dalla velocità degli spostamenti e
dai cambiamenti climatici. Inoltre,
eventi bellici e carestie favoriscono
le migrazioni delle popolazioni con
cambiamenti epidemiologici nella
diffusione delle malattie infettive
note. Ma possono emergere anche
patogeni nuovi. L’epidemia della
Sars, del 2003, l’influenza aviaria
del 2005, la pandemia “suina” del
2009, oppure il problema legato ai
vettori come la zanzara tigre,
possibile veicolo di malattie virali
tropicali (Dengue, Zika Virus) sono
tutti esempi in tal senso.

SCUOLE

Al cinema Ariston, alle 18.45 e
alle 21, la Cappella Underground
organizza una doppia proiezione
del film documentario “Lo and
Behold-Internet: il futuro è
oggi” di Werner Herzog. La
proiezione delle 21 sarà
presentata da Enrico Marchetto
(presidente di Trieste città
digitale). Che cos’è Internet
oggi? Che ruolo ha nelle nostre
vite e come influirà sul nostro
futuro? Il genio del cinema
Werner Herzog ci guida
nell’esplorazione del favoloso
mondo digitale contemporaneo
in dieci tappe che analizzano
ciascuna una delle numerose
facce di questa realtà ricca e
onnipotente che è il web.

docufilmconferenze

■■ ISTITUTO COMPRENSIVO
ROIANO GRETTA. In previsione
delle iscrizioni, i genitori
interessati sono invitati a
visitare le scuole appartenenti
all’Istituto comprensivo Roiano
Gretta nelle seguenti giornate:
scuola primaria Saba: lunedì 19
dicembre, h 17-18.30 in salita di
Gretta 34/2; scuola primaria
Tarabochia: martedì 20
dicembre, h 17-18.30 via dei
Giacinti 7; scuola sec. 1° grado
(media) Addobbati-Brunner:
domani, h 17-18.30 salita di
Gretta 38/1; scuola dell'infanzia
di Barcola: mercoledì 21
dicembre, h 16-17.30 via
Vallicula 11.
■■ ITS ALESSANDRO VOLTA. In
occasione della prima giornata
di “scuola aperta” domani dalle
16.30 alle 19.30 l’Its Alessandro
Volta di via Monte Grappa 1 sarà
aperto ai genitori e agli studenti
delle scuole medie per la
presentazione dell’istituo e dei
nuovi indirizzi. Sono previste
visite guidate nei laboratori e
officine.
■■ SCUOLA PRIMARIA
MORPURGO. Si comunica che il
16 dicembre alle 17, nell’aula
magna della scuola primaria E.
de Morpurgo (scala Campi Elisi
4) verrà presentata l’offerta
formativa della scuola in vista
delle prossime iscrizioni alle
classi prime.
■■ SCUOLA SECONDARIA DI
PRIMO GRADO DANTE
ALIGHIERI. L’open day si terrà
domani alle 17 nell’aula magna
di via Giustiniano 7.

■■ Smarrito martedì 29

novembre verso le 13 gatto

soriano tigrato grigio con

pettorina, punta del naso e

zampine bianche. Risponde al

nome di Pepe. Zona via Mameli,

via Rossetti, via dell’Eremo. Tel.

3474587128.
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L’INTERVENTO RUBRICA

■■ A Telethon, la staffetta 24 x 1 ora organizzata per raccogliere fondi per la ricerca, hanno corso
più di 260 militari di quattro brigate con reparti dislocati nella regione. I cavalieri del Reggimento
Piemonte (2°), appartenente alla Brigata alpina Julia, nell’occasione hanno fornito informazioni
sull’attività e sulle diverse modalità di arruolamento nell'Esercito (@ESERCITO#noicisiamosem-
pre).

album

S
e ce ne fosse stato ancora bisogno, la vicenda del Monte dei
Paschi di Siena, con il suo “bail-in mascherato”, testimonia
ancora una volta le difficoltà a trovare una soluzione ai pro-

blemi delle nostre banche, alla ricerca di aumenti di capitale in
mercati anemici (ed esposti a tutte le variabili politiche del caso) e
alle prese con la gestione di sofferenze attraverso cartolarizzazioni
dagli esiti incerti. La conseguenza, ne abbiamo sentore ormai tutti
i giorni, sono i continui segnali d’incertezza che vanno ben al di là
del ristretto teatro degli istituti problematici, finendo con il coin-
volgere e danneggiare l’intero sistema. Un collo di bottiglia dal
quale si può uscire soltanto con scelte coraggiose, sicuramente di
grande valore “politico” – forse addirittura più forte di un veto a
un bilancio comunitario – ma altrettanto sicuramente più coeren-
ti con i principi e le regole funzionali alla stabilità del sistema fi-
nanziario nel suo complesso.

I principi sono chiari: nella storia delle crisi, l’aiuto pubblico è
sempre stato una fattore determinante delle politiche di interven-
to sui dissesti bancari, e senza i soldi del popolo non si va da nes-
suna parte. Non bisogna, ovviamente, mai sottovalutare il rischio
di una pervasiva socializzazione delle perdite degli intermediari e
tutte le strade per prevenire i fenomeni di azzardo morale devono
essere perseguite. Ma alla fine il ruolo dello Stato nel garantire la
solvibilità delle banche e del sistema dei pagamenti che su queste
si regge è ineliminabile. E non è affatto detto che lo Stato ci debba
perdere. Anzi, come testimoniano le esperienze di bad banks di al-
tri Paesi sulle quali ci soffermeremo in un prossimo articolo, spes-
so si produce anche un utile per le casse statali. Ma esiste un altro
importante, tanto banale quanto sottovalutato, aspetto
“segnaletico”. Sul piano comunitario, nel periodo tra il 2008 e il
2014, prima dell’introduzione del bail-in, i governi sono stati auto-
rizzati a concedere aiuti alle loro banche per quasi 5mila miliardi
di euro. Cinque Paesi per oltre 500
miliardi di euro ognuno, guidati
dal Regno Unito con oltre 750 mi-
lioni di euro e dalla Germania con
650; per tre la soglia ha superato i
300 miliardi. Per l’Italia l’autorizza-
zione è stata di 102 miliardi, lo
stesso ordine di grandezza della
Grecia.

I due terzi delle autorizzazioni
totali sono costituiti dall’importo
massimo delle garanzie che gli sta-
ti potevano rilasciare su prestiti o
su titoli. Dalle elaborazioni risulta,
però, che dell’ammontare totale
degli aiuti autorizzati ne sono stati utilizzati il 40%, cioè poco più
di 1.900 miliardi di euro; è sicuramente una bella somma, che pe-
rò non considera i rientri già avvenuti. Per avere un’idea della loro
importanza, si consideri che sui 3.165 miliardi di aiuti censiti da
Mediobanca, l’esposizione netta degli stati interessati, a fine 2013,
era di 986 miliardi, tenendo conto che l’obiettivo della loro con-
cessione è proprio il risanamento degli istituti in difficoltà, con il
conseguente recupero del denaro pubblico impiegato.

Lo scarto tra l’importo autorizzato e quello effettivamente uti-
lizzato può essere interpretato come il risultato dell’effetto annun-
cio dell’intervento pubblico. Nell’iniziale quantificazione dell’aiu-
to necessario per superare le difficoltà di un istituto è possibile che
si sia considerato anche il prezzo della speculazione al quale sa-
rebbe stato esposto, in mancanza di una rete di sicurezza (am-
messo che fosse riuscito a salvarsi). Quando si esclude in via asso-
luta la possibilità di un aiuto pubblico, non si tiene conto che già
l’annuncio di un intervento statale spunta le unghie della specula-
zione, trasmettendo al mercato un segnale di sicurezza, traspa-
renza e certezza su caratteristiche e natura dell’intervento e si ri-
duce in questo modo il costo del risanamento. In fin dei conti, ciò
che alla fine dovrebbe interessare è proprio questo: rimettere in
carreggiata una banca impiegando meno risorse possibile, siano
esse pubbliche o private.

 *www.lavoce.info

■ Un silo, della capacità di trecen-
to metri cubi e colmo di trucioli e
segatura, si è incendiato nella zona
industriale. Il sinistro ha provocato
la forzata sospensione del lavoro
nello stabilimento meccanico di
Vittorio Riosa.
■ Uno dei più bei edifici di Trieste,
costruito dall'architetto Berlam
nel 1907, il palazzo Vianello in via
Carducci angolo piazza Oberdan,
sta per accogliere la nuova sede
dell'Istituto Nazionale di Previden-
za e Credito delle Comunicazioni,
ora in via S. Nicolò.
■ L'acquisto di quaranta nuovi au-
tobus è stato deliberato dalla Giun-
ta municipale. Essi serviranno "per
il rinnovo e l'integrazione delle li-

nee servite da autobus", ma anche
a sostituire i tram, la cui scompar-
sa non è vista da tutti con favore.
■ Grande successo ha riscosso al
Teatro "Moderno", pur vietato ai
minori di 18 anni, il "Teatrino n. 2"
del quartetto dei Gufi (Magni, Bri-
vio, Patruno e Svampa) rigorosa-
mente in maglietta e calzoni neri
nel loro esilarante spettacolo alla
moda del "cab".
■ Sabato sera, alla Lega Naziona-
le, ha avuto luogo l'annuale riunio-
ne dei lettori della biblioteca per
ragazzi "Luigi Bertelli 'Vamba' ".
Nell'occasione, il presidente ing.
Muratti ha ricevuto la raccolta de
"Il Giornalino della Domenica", ap-
partenuta a Lucia Tranquilli.

In findei conti è il popolo
a salvare le banche

di RAFFAELE LUNGARELLA E FRANCESCO VELLA*
V

ediamo, riprendendo il
discorso introdotto la
volta scorsa, come la

lingua italiana ha influito sul
dialetto e come lo corrode. Le
voci triestine hanno varie
derivazioni: limitiamoci qui a
quelle tolte dall'italiano tramite
il veneziano o tolte direttamente
dall'italiano, e non a quelle che,
tramite il veneziano, abbiamo
tolto direttamente dal latino.
Ogni lingua, però, ha la
capacità, quando occorre, di
adattare le parole che acquisisce
al suo proprio carattere e, finché
continua a far ciò, dimostra la
sua vitalità.
Il triestino è stato capace di
adattare alla sua fonetica e
morfologia gran parte di queste
voci acquisite. Già nel suo
formarsi ha adattato le voci del
veneziano,e in seguito anche
quelle dell'italiano. Abbiamo
avuto, per esempio, le
veneziane pategana, giossa,

ruspio che sono diventate
pantigana, ioza, ruspido; le
italiane cerotto, chiarore,
nascita che sono diventate
zeroto, ciaror, nassita. Gli
adattamenti più elementari
avvengono con quelle parole
che in italiano posseggono delle
doppie ("raggiunto" diventa
ragiunto), o con tutti gli infiniti
che in italiano finiscono in -are,
-ere, -ire e che in triestino
finiscono tronchi (obliterar,
risieder, scoprir). Qualche
parola, tuttavia, non è stata
adattata e non l'ha adattata in
primis il veneziano che l'ha tolta
dall'italiano (es. vita, pipa,
recluta), e non le adattiamo
nemmeno noi oggi, quando le
prendiamo direttamente
dall'italiano (es. valvola,
operaio, volante). Ci sono varie
ragioni per cui una parola non
viene adattata. Vita, per
esempio, non è stata
trasformata in vida, come ci si

aspetterebbe, per non creare
confusione con vida "vite"
arnese e pianta. "Educato"
aggettivo (quel putel xe
educato) non è stato adattato
per distinguerlo dal part. pass.
del verbo educare (quel putel lo
go educado mi o educà mi).
Altre, invece, non vengono
adattate perché non adattabili
(palestra) o perché stiamo
perdendo la capacità di
adattarle (chiusura invece di
*ciusura). E allora,
apparterranno legittimamente
al triestino solo quelle adattate
alla sua fonetica o peggio solo
quelle derivate dal veneziano?
Io direi che, come sono da
considerarsi triestine bubez e
cren, che derivano dallo sloveno
bubec e dal tedesco Kren, così
saranno da considerarsi
triestine palestra e chiusura, che
derivano dalle italiane
"palestra" e "chiusura".
Vedremo come distinguere.

IL DIALETTO
HA CAPACITÀ
DI ADATTARSI
di NEREO ZEPER

MORSI DI LINGUA

elemosina

Oggi il patrono
sarebbe sanzionato
■ Gli strani divieti imposti dalla
Giunta di destra a conduzione
leghista non solo a chi riceve ma
anche a chi dà un’elemosina,
avrebbe fatto condannare oggi
anche il Santo patrono della cit-
tà. Infatti l’antica “Passione di
San Giusto” riferisce che il futuro
santo, cittadino di riguardo ma
divenuto sospetto all’autorità
locale per il suo atteggiamento
caritativo per le numerose
“elemosinas” che faceva come
benefattore dei poveri, venne
condannato alla pena di morte
per annegamento.
A quel tempo valevano le tiranni-
che prescrizioni della persecu-
zione di Diocleziano (303 dopo
Cristo) contro i cristiani. A quan-
do i leoni nel nostro Teatro roma-
no, già sede di giochi gladiatori e
dello spettacolo delle esecuzioni
dei cristiani sleali verso gli impe-
ratori?

Franco Colombo

comuni

Evasione fiscale
e tassazione
■ Sono parecchi anni che i vari
governi, ci dicono che con il recu-
pero dell’ evasione saranno ri-
dotte le tasse. Se non vado erra-

to solo nel 2015 sono stati recu-
perati oltre 15 miliardi ma le im-
poste non sono diminuite. Ma se
per il recupero dell’evasione so-
lo l’8% dei Comuni italiani che
sono 8000 e cioè circa 640 si
sono attivati! Mi chiedo se tutti i
Comuni italiani hanno l’obbligo
di dare la caccia agli evasori o è
una cosa facoltativa? Visti i nu-
meri è evidente che il recupero
fiscale non interessa a tanti am-
ministratori! O alle amministra-
zioni manca il personale per fare
questi controlli? Allora che il go-
verno si muova a trovare una

soluzione per a far si che i comu-
ni mancanti diano anche loro la
caccia agli evasori forse in que-
sto modo saranno recuperati
altri miliardi e senza tante pro-
messe fasulle sarà la volta buo-
na che le tasse saranno ridotte.

Piero Robba

enti locali

Le Province
andavano soppresse
■ Il Friuli Venezia Giulia ha sapu-
to, per come la vedo io, utilizzare
sapientemente la sua specialità,

con l'abrogazione delle Provin-
ce.
Certo, sono previste nella Costi-
tuzione, ma non per questo tutto
quello che è previsto nella Costi-
tuzione deve essere l'amen intoc-
cabile, vi sono questioni riforma-
bili e rivedibili, altre, invece, at-
tendono solo di essere, ancora
dal 1948, pienamente applicate.
E' in fase di pubblicazione la leg-
ge regionale che "chiude un per-
corso di riforme avviato nel
2013: disciplina la soppressione
delle Province facendo seguito
alla riforma dello Statuto

I cavalieri di “Piemonte” alla staffetta Telethon

AI LETTORI

■ Scrivere, non superando
le 30 righe da 50 battute
l’una, con il computer o a
macchina; firmare in modo
comprensibile, specificando
indirizzo e telefono.

■ La redazione si riserva il
diritto di tagliare le segnala-
zioni lunghe.

■ Le lettere anonime o poco
leggibili non saranno pubbli-
cate.

■ Il giornale di norma non
pubblica le lettere di chi non
vuole fare apparire la pro-
pria firma.
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regionale, sancita dalla legge co-
stituzionale 28 luglio 2016, n. 1,
con cui è stato cancellato dallo
Statuto il riferimento alle Provin-
ce e ne è stata esplicitamente pre-
vista la soppressione".
Alcune funzioni verranno trasferi-
te alla Regione come le funzioni in
materia di istruzione, politiche
giovanili, orientamento musicale,
ogni altra funzione non trasferita
ai Comuni, mentre trasferite ai
Comuni saranno le funzioni in ma-
teria di agricoltura, politiche socia-
li, politiche giovanili, contrasto
dei fenomeni discriminatori e pro-
mozione delle pari opportunità
sul territorio. Ma se da un lato si
pone fine a realtà intermedie, che
pur avendo per alcune questioni
operato bene, non erano necessa-
rie ed essenziali, dall'altro lato si è
innescato il diabolico sistema del-
laUti Unioni territoriali intercomu-
nali che costituiscono “forme ob-
bligatorie di esercizio associato
delle funzioni comunali”.
Certo, letta così non vi sarebbe
nulla di strano. Perché un norma-
le cittadino potrebbe pensare che
si tratti di una semplice e banale
collaborazione aggregata tra i
Comuni, una sorta di collaborazio-
ne obbligatoria per legge. Ma non
è così. Anche perchè le collabora-
zioni obbligatorie per legge sareb-
bero una forzatura immane. Chi
non aderisce viene sanzionato
con pesanti tagli in materia di tra-
sferimenti di risorse.

Marco Barone

personale insufficiente

Reparto di ematologia
sotto pressione
■ Essendo un frequentatore del
reparto di ematologia dell’Ospe-
dale Maggiore ringrazio tutto il
personale sanitario operante in
quel reparto. Facendo periodica-
mente dei salassi, ha notato un
sempre più crescente numero di
persone che si rivolgono a
quell’ambulatorio che fa prelievi,
salassi e altro, mentre il personale
praticamente rimane lo stesso.
Un numero esiguo di infermiere
che si trova a fare un enorme lavo-
ro, facendo spesso dei salti morta-
li per accettare sempre più pazien-
ti previo appuntamento. Faccio
cortese richiesta alla politica , ma
prima ancora a chi gestisce la sani-
tà triestina di aumentare il perso-
nale addetto ai salassi e alle varie
cure di quel ambulatorio. Ringra-
zio di cuore tutto il Reparto di
ematologia.

Claudio Visintin

acegasapsamga

Via Romagna
pulita regolarmente
■ In relazione alla lettera "Marcia-
piedi impraticabili", pubblicata
giovedì 8 dicembre, AcegasAp-
sAmga precisa che via Romagna
viene regolarmente pulita dal fo-
gliame secondo le tempistiche del
servizio programmato, vale a dire
il primo e il terzo sabato di ogni

mese, nel tratto compreso fra
piazza Dalmazia e via Montello e il
secondo e quarto sabato di ogni
mese, nel tratto compreso fra via
Montello e via Ovidio.
Si approfitta inoltre dell'occasio-
ne per ricordare che sul sito www.
acegasapsamga.it, nella sezione
ambiente Trieste, è disponibile un
motore di ricerca che restituisce
per ogni via (o tratto di questa) il
giorno del prossimo spazzamen-
to previsto.

Riccardo Finelli
responsabile comunicazione

AcegasApsAmga

crisi e governo

Dalla politica
un brutto show
■ Purtroppo, ancora una volta, il
mondo politico tutto si è trovato
di fronte al ben “triste” spettacolo
ben misero, che, non ha e non può
avere alcuna giustificazione... Era
statodetto, ridetto, scritto e riscrit-
to, come e cosa bisognava fare
per arrivare a una operazione poli-
ticamente unicamente e soltanto
chiara e onesta. Soprattutto, per
tutti noi stupidi che abbiamo vota-
to, fiduciosi! Nota finale: certa-
mente, con tutto il rispetto del
mondo, non si può certamente
fare a meno di “rilevare” la figu-
ra... fatta dal Presidente!

Nereo Mahlmann

NATALE

Gli auguri “scomodi”
di monsignor Bello
■ In questi giorni in cui ci si co-
mincia a scambiare gli auguri di
Natale, desidero di cuore condivi-
dere - senza voler offendere da
parte mia la sensibilità di nessun
lettore -, gli “auguri scomodi” for-
mulati in occasione del Santo Na-
tale da don Tonino Bello, vescovo
di Molfetta morto in concetto di
santità; con l'augurio che il suo
parlare profetico possa “ungere” i

nostri cuori e farci comprendere il
vero senso del Natale.

Cosimo Benedetto
––––––––––––––––
Carissimi, non obbedirei al mio
dovere di vescovo se vi dicessi
“Buon Natale” senza darvi distur-
bo. Io, invece, vi voglio infastidire.
Non sopporto infatti l’idea di do-
ver rivolgere auguri innocui, for-
mali, imposti dalla routine di ca-
lendario. Mi lusinga addirittura
l’ipotesi che qualcuno li respinga
al mittente come indesiderati.
Tanti auguri scomodi, allora, miei
cari fratelli! Gesù che nasce per
amore vi dia la nausea di una vita
egoista, assurda, senza spinte
verticali e vi conceda di inventarvi
una vita carica di donazione, di
preghiera, di silenzio, di coraggio.
Il Bambino che dorme sulla paglia
vi tolga il sonno e faccia sentire il

guanciale del vostro letto duro
come un macigno, finché non
avrete dato ospitalità a uno sfrat-
tato, a un marocchino, a un pove-
ro di passaggio. Dio che diventa
uomo vi faccia sentire dei vermi
ogni volta che la vostra carriera
diventa idolo della vostra vita, il
sorpasso, il progetto dei vostri
giorni, la schiena del prossimo,
strumento delle vostre scalate.
Maria, che trova solo nello sterco
degli animali la culla dove depor-
re con tenerezza il frutto del suo
grembo, vi costringa con i suoi
occhi feriti a sospendere lo strug-
gimento di tutte le nenie natalizie,
finché la vostra coscienza ipocrita
accetterà che il bidone della spaz-
zatura, l’inceneritore di una clini-
ca diventino tomba senza croce di
una vita soppressa. Giuseppe, che
nell’affronto di mille porte chiuse

è il simbolo di tutte le delusioni
paterne, disturbi le sbornie dei
vostri cenoni, rimproveri i tepori
delle vostre tombolate, provochi
corti circuiti allo spreco delle vo-
stre luminarie, fino a quando non
vi lascerete mettere in crisi dalla
sofferenza di tanti genitori che
versano lacrime segrete per i loro
figli senza fortuna, senza salute,
senza lavoro. Gli angeli che annun-
ciano la pace portino ancora guer-
ra alla vostra sonnolenta tranquil-
lità incapace di vedere che poco
più lontano di una spanna, con
l’aggravante del vostro complice
silenzio, si consumano ingiustizie,
si sfratta la gente, si fabbricano
armi, si militarizza la terra degli
umili, si condannano popoli allo
sterminio della fame. I Poveri che
accorrono alla grotta, mentre i
potenti tramano nell’oscurità e la
città dorme nell’indifferenza, vi
facciano capire che, se anche voi
volete vedere “una gran luce” do-
vete partire dagli ultimi. Che le
elemosine di chi gioca sulla pelle
della gente sono tranquillanti inu-
tili. Che le pellicce comprate con
le tredicesime di stipendi multipli
fanno bella figura, ma non scalda-
no. Che i ritardi dell’edilizia popo-
lare sono atti di sacrilegio, se pro-
vocati da speculazioni corporati-
ve. I pastori che vegliano nella
notte, “facendo la guardia al greg-
ge”, e scrutano l’aurora, vi diano il
senso della storia, l’ebbrezza del-
le attese, il gaudio dell’abbando-
no in Dio. E vi ispirino il desiderio
profondo di vivere poveri che è
poi l’ unico modo per morire ric-
chi. Buon Natale!

Tonino Bello

carso

Grotte preistoriche
da valorizzazione
■ Un’escursione riuscitissima,
quella programmata dal Centro
ricerche carsiche Seppenhofer,
alla scoperta delle grotte preistori-

che del Carso di Aurisina. Anche
se le previsioni meteorologiche
non lasciavano ben presagire ma
ugualmente i numerosissimi (ol-
tre 40) partecipanti all’escursione
si sono trovati per conoscere le
cavità preistoriche di Aurisina e
Gabrovizza (Grotta dell’Orso, Grot-
ta del Pettirosso, Caverna Pocala,
Grotta Moser). Sono state le prime
a essere oggetto di scavi archeolo-
gici a fine 800 e inizio del ‘900 da
parte di Carlo Marchesetti e Lud-
wig Karl Moser. Il professor Paolo
Paronuzzi dell’Università di Udi-
ne, docente di Geologia applicata
ma anche appassionato di storia e
archeologia, ha magistralmente
illustrato, attraverso un ipotetico
percorso nel tempo, la storia degli
scavi e le vicissitudini delle prime
scoperte della presenza dell’uo-
mo di Neanderthal sul nostro Car-
so. È stata una giornata davvero
gradevole e ricca di suggestioni. I
numerosissimi partecipanti alla
fine hanno espresso davvero un
vivo interesse e curiosità per que-
sto particolare settore dell’arche-
ologia. Bisogna ricordare anche
che l’escursione era stata prece-
duta da una conferenza cittadina,
tenuta sempre dal professor Pao-
lo Paronuzzi. Il Centro ricerche
carsiche Seppenhofer, che si tro-
va impegnato su più fronti, con
questa escursione ha voluto così
concludere un anno di intensa
attività.

Maurizio Tavagnutti
presidente Crc Seppenhofer

turisti

A Cuba casi
poco edificanti
■ Da una lettera del signor Gian-
franco Orel apprendo la presenza
a Trieste di almeno due sezioni
locali di associazioni Italia-Cuba.
Sono stata a L'Avana e ho frequen-
tato con il mio compagno alcuni
locali essendo entrambi appassio-
nati di musica latinoamericana.
Ho notato la presenza di playboy
italiani che fanno vita notturna
con belle ragazze cubane vestite
negli ultimi fashion trends. Uno
stile di vita edonista globale che si
può vedere in tanti posti, da Mia-
mi a Saint Tropez, e, nel nostro
piccolo, anche nella movida triesti-
na, ma stupisce notarne la diffu-
sione in un Paese che si definisce
comunista. Se mi ha sorpreso in-
contrare anche una Cuba "cool",
invece ho trovato davvero inquie-
tante la presenza di uomini italia-
ni molto avanti con gli anni, presu-
mibilmente settantenni, e decisa-
mente fuori forma per eccessi di
cibo e alcol, in grottesca compa-
gnia di popolane cubane giovanis-
sime a tavola in certi ristoranti.
Non so di cosa si occupino le sezio-
ni locali delle associazioni Ita-
lia-Cuba, ma credo sarebbe senz'
altro utile un'azione di sensibiliz-
zazione dei nostri concittadini sul
carattere degradante del citato
comportamento per l'immagine e
il decoro del nostro Paese a Cuba.

Bianca Boschini

GLI AUGURI DI OGGI

IL PICCOLO pubblica gratuita-
mente foto d’epoca dei lettori che festeg-
giano una lieta ricorrenza:
■ COMPLEANNI

50/60/65/70/75/80/85/90 e oltre
■ ANNIVERSARI DI NOZZE

25º/30º/40º/50º/55º/60º e oltre
Le foto devono pervenire al giornale alme-
no una settimana prima del giorno in cui se
ne desidera la pubblicazione, accompagna-
te dalle seguenti indicazioni: tipo di ricor-
renza (compleanno o anniversario), nome,
cognome e telefono del mittente; i nomi del
festeggiato e chi gli fa gli auguri.
Foto e dati possono essere comunicati in
tre modi:
■ Consegna a mano al Piccolo, in via di

Campo Marzio 10, Trieste

■ Via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it
■ Per posta, indirizzando: Il Piccolo-Anniver-
sari, via di Campo Marzio 10, 34123 Trieste

Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il
servizio viene equiparato a pubblicità a pa-
gamento. Rivolgersi alla Manzoni, via di
Campo Marzio 10, Trieste, tel. 040-6728311.

ciò che non va

gli auguri di oggi

P
rovate ad immaginare questa foto
senza la Lanterna e il suo
circondario. Provate a pensare di

sostituire il tutto con un anonimo
scatolone di cemento e vetro. Ma chi sono
queste “fini” menti che hanno progettato
di violentare in modo così brutale
l’estetica e la visione storica di tutto il
fronte mare per fare posto al Parco del
Mare?

Lo stesso paradossale e offensivo effetto
sarebbe provocato se, a esempio, si
ponesse un paravento davanti al Castello
di Miramare o al Faro della Vittoria.

È sperabile che le menti eccelse si
ravvedano e si orientino verso un altro
sito.

Il Porto vecchio langue da decenni e
aspetta, aspetta, aspetta.

Raoul Degrassi

ROBERTO
Per i 50 anni tantissimi auguri da
papà, mamma, Barbara e
Leonardo, Patrizia, Gianfranco e
Nicole

In via dei Soncini ogni sorta di rifiuto

❙❙ In memoria di Leone Bianchi
(dic. ’93) dalla fam. Bianchi 50 pro
Agmen, 50 pro Airc, 50 pro Hospi-
ce Pineta del Carso, 50 pro Amici
del Cuore.
❙❙ In memoria di Angelo Biasini
nell’XI anniv. (13/12) dalle figlie
Marina e Patrizia 30 pro Fondaz.
Luchetta - Ota - D’Angelo - Hrova-
tin.
❙❙ In memoria di Lucia Bonivento
dal marito Ennio 100 pro Astad.
❙❙ In memoria di Silvana Bressi Gia-
coni da Santopietro, Zimmerman,
San Donato, Declich, Spadaro, Atti-
lio, Suraci, Daniela, De Giosa 90
pro Agmen.
❙❙ In memoria di Sergio Giamporca-
ro da Lucia Dogliotti 50 pro Ass. De
Banfield.
❙❙ In memoria di Antonio Gigli nel
XXXIII anniv. (13/12) dalla figlia Ma-
risa 100 pro Domus Lucis Sangui-

netti.
❙❙ In memoria di Alessandro Miche-
li dalla moglie Marcella per il com-
pleanno (12/12) 50 pro Frati di
Montuzza (pane per i poveri).
❙❙ In memoria di Ladislao e Erna
Omari dalla famiglia 100 pro Ente
Nazionale Sordi - sede di Trieste.
❙❙ In memoria di Narciso Riosa nel I
anniv. dalla famiglia 100 pro Ass.
Regionale Laringectomizzati - se-
de di Trieste.
❙❙ In memoria di Maria Schromek
ved. Franchi per l’anniv. (11/12) da
Linda Galesso 50 pro Ass. Amici
del Cuore.
❙❙ In memoria di Marucci Stru-
dthoff nel trigesimo della scom-
parsa (21/11) dai condomini di piaz-
za Carlo Alberto 13, 150 pro Frati di
Montuzza (pane per i poveri).
❙❙ In memoria di Cesare Zio nell’XI
anniv. dal figlio Claudio e Gianna

100 pro Frati di Montuzza (pane
per i poveri).
❙❙ In memoria di S. Nicolò da Mi-
chele, Alessia Marengo 10 pro Fra-
ti di Montuzza (pane per i poveri).
❙❙ In memoria di Argia Drachsler in
Cernich dalla fam. Zangrando 50
pro Associazione Scricciolo - Pre-
maturi Burlo Garofolo.
❙❙ In memoria di Luigi Frausin dagli
Equipaggi rimorchiatori 30 pro As-
sociazione Amare il Rene.
❙❙ In memoria di Gabriele Hugu
(Bruno) dalla fam. Dugulin 25 pro
Associazione de Banfield.
❙❙ In memoria di Bruno Piemonte
dagli Equipaggi rimorchiatori 30
pro ABC associazione per i bambi-
ni chirurgici del Burlo.
❙❙ In memoria di Letizia Pizzarelli
Fonda Savio da Andrea e Piero Pe-
tronio 100 pro Gli Amici dei Mici di
Strada.

Offensivo distruggere il frontemare per edificare il Parco

la lettera del giorno

LUCIANO
Auguroni per i tuoi splendidi 80
anni da Lorenza e tutta la famiglia

■■ Questa è la situazione all’inizio di via dei Soncini, con rifiuti e
oggetti di varia natura abbandonati. La gente sporca, l’inciviltà
non si commenta. E chi dovrebbe, non pulisce.

Paolo Mazzini

ELARGIZIONI
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Vite che sono state la nostra,
nel divenire del tempo. Ricordi
che riaffiorano come lampi di
luce, creando uno stato di spae-
samento. Ancora oggi, l’idea
che l’anima non muoia, che
possa migrare di corpo in cor-
po, conserva intatta il suo fasci-
no.

Lo stesso fascino che nel
1881 portò un grande scrittore
italiano, Antonio Fogazzaro, a
sfidare la dottrina della Chiesa
cattolica con il suo splendido
romanzo “Malombra”. Finito
nella lista dei libri proibiti per-
ché affrontava il tema della me-
tempsicosi. Accettata a dibattu-
ta nell’antichità, dai culti orfici
fino alla scuola di Pitagora. Di-
ventava poi tabù.

Ancora oggi, l’idea che la vita
non sia un viaggio di sola anda-

ta, ma un turbinoso andirivieni
nel tempo, suggestiona una
scrittrice come Fabiana Dalla-
valle. Giornalista per le pagine
culturali del “Messaggero Vene-
to”, nata a Casale Monferrato
ma da tempo residente a Udi-

ne, debutta nella narrativa con
un romanzo dal fascino arca-
no: “La carezza dell’acqua”,
pubblicato da Gaspari Editore
(pagg. 191, euro 16,50).

Come la “Aphrodite” dipinta
da Alexander Scaramanga, che

compare sulla copertina del li-
bro, Ada possiede un fascino
magnetico e misterioso. Lo
stesso che esercita su di lei la
città di Venezia. E proprio in ri-
va alla laguna decide di ritirarsi
per un po’ a scrivere la nuova
storia dedicata ai suoi piccoli
lettori, che stenta a prendere
forma.

Nell’amata città non solo in-
contra e si innamora di Davide,
un architetto che ha appena fi-
nito di restaurare la vecchia ca-
sa ricevuta in eredità dal padre,
ma comincia a provare strane
sensazioni. Come se una vita
precedente si sovrapponesse a
quella attuale. Spingendola a
scoprire chi è stata veramente.

Coincidenze, convergenze,
emozioni e incubi, ma anche
una grande attenzione per la
lingua e per il racconto, fanno
del debutto narrativo di Fabia-
na Dallavalle un viaggio tra sen-
timenti e mistero.

alemezlo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di MARIANNA ACCERBONI

S
ognare con stile, lascian-
do che la fantasia si liberi,
danzando di bambino in

bambino e coinvolgendo, con
colori meno vivaci, anche gli
adulti e, tra questi, l'autrice stes-
sa, per cui i personaggi e i dise-
gni erano inizialmente nati ne-
gli anni '70. È questo il mondo
magico e simbolico ma sottil-
mente didattico di Nicoletta Co-
sta, illustratrice triestina di fama
internazionale, apprezzata an-
che dall'editoria giapponese,
statunitense, russa, brasiliana
oltre che naturalmente italiana.

I suoi per-
sonaggi più
amati come
l'insicuro
Giulio Coni-
glio con
l'amica luma-
ca e tra gli al-
tri dolci soda-
li - l'oca Cate-
rina e la ren-
na Renata, il

topo Tommaso, l'istrice Igna-
zio, l'alce Alfredo, il pinguino e
la balena Bernarda - oppure la
delicata Nuvola Olga, la strega
Teodora, l'Albero vanitoso, l'Al-
bero Giovanni, l'Aquilone, la Lu-
na, i Girasoli e le storie del Mago
di Oz attendono da domani alle
18 a Muggia alla sala Negrisin.
Ma poi li si potrà incontrare (fi-
no al 29 gennaio) anche tra le
bianche pareti del Museo d'Arte
moderna Ugo Carà. Realizzati
attraverso una gamma cromati-
ca in versione più spenta e con
un maggior numero d'illustra-
zioni per l'editore Gakken di To-
kio, con più testo e colori più vi-
vaci per gli italiani Panini di Mo-
dena (che pubblica Giulio Coni-
glio), Emme edizioni di Trieste
per la Nuvola Olga, che tra l'al-
tro contraddistingue tutta la li-

nea-puericultura della Coop; o
ancora negli anni, per Monda-
dori, Fabbri, Gallucci, Chiandet-
ti. Senza contare che verso il
2000 Quipos, agente di Altan,
Quino e Mordillo, le ha chiesto
di entrare nel suo team.

Storie, quelle della Costa, in-

tessute, attraverso il sorriso, di
umanità, reciprocità e solidarie-
tà: come quando, per non la-
sciare sola la balena Bernarda,
Giulio Coniglio organizza un
picnic stendendo la tovaglia sul
suo enorme dorso...un messag-
gio d'amore di cui i bambini
hanno grande bisogno e che rac-
colgono immediatamente, tan-
to che per festeggiare i 10 anni
del giornalino mensile dedicato
a Giulio Coniglio affluirono a
Trieste pullman di piccoli fan,
che confessarono di addormen-
tarsi con i suoi libretti in mano
perché «così si fanno bei sogni».

Una libertà totale connota
l'arte di Nicoletta, la cui creativi-
tà inesauribile, vivace ma misu-
rata, affascina dagli anni '80 ge-

nerazioni di bimbi, soprattutto
fra i tre e i sei anni, ma anche più
avanti. Come il piccolo di otto
anni che, arrivato dal Friuli nel-
lo studio triestino dell'illustratri-
ce, continuava a cercare un Giu-
lio Coniglio in carne ed ossa,
che ovviamente non si
trovava…

Ma i bambini di oggi, rispetto
a quelli di anni fa, che emozione
danno all'autrice? Si può passa-
re dal massimo al minimo, di-
pende da come sono stati alleva-
ti. «Quelli di oggi sono tutti prin-
cipini - dice la Costa - sono un
po' più complicati, fragili e indi-
sciplinati, ma non è colpa loro:
sono un po' sofferenti, forse con
qualche problema di dislessia
in più, perché, anche se non li

usano, sono circondati dai cellu-
lari, computer e social network
dei genitori. Quando arrivi nelle
scuole vogliono parlare ed esse-
re ascoltati tutti insieme, voglio-
no tutto subito, forse non ven-
gono ascoltati nel modo giusto.
È il cosiddetto "nativo digitale",
eccezioni a parte naturalmente,
perché ci sono anche i bambini
che leggono, se hanno la fortu-
na di genitori e insegnanti che
leggono, ma credo che con l'an-
dar del tempo sarà più difficile
trovare questi bambini lettori».

Al computer però, per rispar-
miare tempo, poco meno di die-
ci anni fa, si è dovuta adattare
anche lei, passando dalle tavole
fatte a mano a quelle disegnate
a mano ma poi scannerizzate e

colorate, invece che ad acrilico,
a computer, ottenendo in stam-
pa un effetto di campitura piat-
ta e piena anche migliore. Una
scelta che favorisce pure gli edi-
tori, che non vogliono più aver a
che fare con gli originali, i quali
tornavano spesso indietro con
le indicazioni del tipografo a
matita, rovinati per sempre.

Tra i significati reconditi so-
stanziali che ci raccontano di af-
fetti e positività e un segno grafi-
co ineccepibile, che incornicia
cromatismi rasserenanti e van-
no diritti al cuore dei piccoli let-
tori, la favola bella ideata da un
architetto per così dire "manca-
to" coma la Costa (con un certo
dispiacere iniziale del padre
Giacomo, che in quella profes-
sione si era affermato) continua
ad affascinare.

Ed è scivolata anche nella ter-
za dimensione con la creazione,
tra la fine degli anni '90 e il 2000,
di oggetti colorati, ora esposti al-
la Sala Negrisin e realizzati
«quando avevo ancora un fale-
gname che li ritagliava» con i
personaggi dei libri o i mici, che
lei ama molto, tanto da aver ide-
ato anche un libro-gatto (a for-
ma di felino).

Alla Sala Negrisin - mentre al
Carà è documentata l'evoluzio-
ne del suo linguaggio come illu-
stratrice dagli anni '70 a oggi - si
vedranno anche sei tavole del
Mago di Oz, rifatte perchè quel-
le originali degli anni '80 erano
sparite, e una novità: l'alfabeto
inedito, ogni lettera disegnata
su un pannello di forex, e un
grande pannello con i numeri.
Con queste lettere si possono fa-
re dei laboratori perché «l'alfa-
beto è in realtà un elemento
astratto - dice l’artista - e ogni
lettera può diventare una storia
che il bambino può ricostruire
da solo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL ROMANZO DI DEBUTTO

Alla Sala Negrisin
e al Museo Carà

un coloratissimo viaggio
tra le avventure di Giulio
Coniglio, dell’oca Caterina
e della renna Renata
che hanno incantato
anche i giapponesi

ÈNicolettaCosta
lamaga dei disegni
che regalano sogni
Una doppia esposizione a Muggia ripercorre
tutti i personaggi dell’artista triestina Nicoletta Costa ha lasciato una possibile carriera di architetto per dedicarsi interamente al disegno

Le mostre

FabianaDallavalle, unpassato di vite intrecciate

Fabiana Dallavalle La copertina del romanzo
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La strategia militare del canale Cucchini
Ideato dall’omonimo generale per rifornire i soldati italiani nella Grande guerra

LA CURIOSITÀ

di Katia Bonaventura
◗ FOSSALON

C’è un uomo che regge un sotti-
le metro bianco in una mano:
sta misurando il terreno. Ma ti-
rando il metro è arrivato al ma-
re, dietro le sue spalle si aprono
un cielo senza nuvole e la lagu-
na, piccole onde increspano l’ac-
qua. Sorride alla macchina foto-
grafica, è elegante: camicia chia-
ra e cappello portato leggermen-
te inclinato a destra. Nell’altra
mano regge il metro rimanente
quello che, ancora per qualche
anno, non potrà srotolare. È
l’immagine simbolo, semplice e
intensa, della bonifica della Vit-
toria. Un’epopea di uomini e
donne che fecero Fossalon. Tra
il 1933 e il 1937, infatti, una va-
stissima area paludosa fra l’Ison-
zo e l’Adriatico divenne coltiva-
bile. Qualche anno dopo
quell’area prese ufficialmente il
nome di Fossalon.

Dalle pieghe del racconto di
Elvio Zuppet, che questa terra
l’ha vissuta per tutta la vita e, in-
sieme alla sua famiglia, ne ha
raccolto la storia e le storie, ecco
che risorgono persone che van-
no ad animare il territorio, a
riempire i campi e le case coloni-
che mentre scorre un racconto
che li riguarda, ma allo stesso
tempo riguarda anche l’agricol-
tura e i suoi cambiamenti.

Nel 1928 il Comune di Grado
vendette parte del territorio inte-
ressato poi dalla bonifica all’En-
te di Rinascita Agraria istituito
dal fascismo che diverrà, qual-
che anno più tardi, Ente nazio-
nale per le Tre Venezie. Altri ter-
reni vennero espropriati
dall’Opera nazionale combat-
tenti su indirizzo dell’ente stes-
so. E così nel 1933 iniziarono a
costruire gli argini. E improvvisa-
mente la zona si popolò di ope-
rai muniti di badili e carriole. Fra
di loro il padre di Elvio. Uomini
che provenivano dai paesi vici-
ni, altri, maggiormente specializ-
zati, dal Veneto dove c’era già
stata la bonifica del Basso Piave.
Ma l’intervento nascondeva nu-
merose insidie. Una delle diffi-
coltà maggiori riguardava i mez-
zi con cui raggiungere le zone
più inaccessibili. Si decise di arri-
varvi navigando sul fiume Ison-

zato con dei barconi a remi. Bar-
coni che oggi si trovano ancora
lì. In Valle Cavanata per la preci-
sione. Il tratto di argine più diffi-
cile da creare, infatti, coincide
con l’Averto, oggi canale mezzo
asciutto. Qui le maree erano in-
domabili e allora si decise di far
affondare i barconi riempiti di
pietre sulla linea di arginatura.

Per farlo, racconta Zuppet, si
aspettò la “Fela”, nel gergo dei
marinai, la marea di quadratura
che due volte al mese, per l’alli-
neamento di sole e luna, fa si che
ci sia il massimo della bassa ma-
rea. In quel punto i barconi sono
andati a definire il confine fra la
terraferma e il mare. Creati gli ar-
gini si dovette ricoprirli e qui gli

operai si trasformarono in «vir-
tuosi del badile». Utilizzarono
zolle ricoperte di erba, trasporta-
te dai territori circostanti, che gli
uomini si vantavano di essere in
grado di passare da badile a ba-
dile lanciandole. Allineati sull’ar-
gine sotto un sole intenso. «An-
cora più curioso il colpo d’oc-
chio che dovevano dare mentre

si riparavano dalla pioggia», ri-
flette Alverio Zuppet, cugino di
Elvio, ascoltando il suo raccon-
to. Durante i temporali non
c’era modo di trovare riparo se
non sotto le carriole. Riponeva-
no i loro indumenti perché re-
stassero asciutti e andavano poi
a immergersi con il cappello di
paglia calato in testa nell’acqua

stagnante, ma tiepida, aspettan-
do che il cattivo tempo, la piog-
gia, la grandine e i fulmini pas-
sassero. Come uno stormo di
gabbiani adagiati sull’acqua.

Gli argini, 22 chilometri e 600
metri, vennero creati in due an-
ni. Un sistema complesso di
chiaviche e canali insieme
all’idrovora, costruita fra il 1935

◗ FOSSALON

Elvio Zuppet racconta che qual-
che anno fa a Fiumicello si fer-
mò a prendere degli asparagi
un tal general Cucchini, alpino,
che gli chiese informazioni sul
suo omonimo: il canale. La sto-
ria del canale Cucchini risale
agli anni della Prima guerra
mondiale. I soldati italiani sulla
riva destra dell’Isonzo doveva-
no essere riforniti via mare da
imbarcazioni che giocoforza
erano obbligate a passare per
punta Sdobba e, spesso, veniva-
no affondate perché costrette a
navigare in mare aperto. Un ca-
pitano del Genio, l’ingegner
Cucchini, escogitò una soluzio-
ne e attraverso la creazione di
un canale - che unisce il canale
Primero al fiume Isonzato -

spostò l’asse dei trasferimenti
via mare creando così una via
sicura per le merci e le munizio-
ni.

Quel tal general Cucchini de-
gli alpini, come è facile immagi-
nare, era il nipote del capitano
del Genio. E di informazioni ne
ha raccolte. L’attraversamento
del canale fino agli anni Cin-
quanta è stato gestito da una se-
rie di traghettatori e da un siste-
ma di zattere: merci, uomini e
donne passavano di li. Le mon-
dine sui carri, gli operai e, qual-
che volta, alcuni fuggiaschi.

Come in molti luoghi, la sto-
ria ricadde sul territorio disor-

dinatamente. Durante il perio-
do fascista a Fossalon da una
parte troviamo la casa Concor-
dia che ospitava gli internati
politici, cittadini italiani di lin-
gua slovena, in un campo di la-
voro forzato. Dall’altra fu qui
che alcuni partigiani poterono
trovare rifugio, magari nascon-

dendosi sotto alla pesa pubbli-
ca.

Nel 1944 l’ente nazionale del-
le Tre Venezie riforniva parti-
giani e tedeschi in egual misu-
ra. Una situazione alquanto
spinosa. Paolino Zuppet, zio di
Elvio, all’epoca era magazzinie-
re responsabile dell’Ente. In

quell’anno, raccontò al nipote
e ai figli, i partigiani richiesero
un carico di frumento che do-
veva essere trasportato in uno
dei loro avamposti, a Selz, nella
zona dell’attuale maneggio Pie-
trarossa. Paolino, da cui il nipo-
te ha ereditato una certa inte-
gerremità lavorativa, doveva ot-
tenere una ricevuta di avvenu-
ta consegna della merce, da
consegnare, come rendiconto,
ai suoi superiori. Si mise quindi
alla guida di un carro per conse-
gnare personalmente il fru-
mento. Sulla strada di Selz,
ogni poche centinaia di metri
dovette superare i controlli dei

partigiani particolarmente at-
tenti a non tradire le loro posi-
zioni. Alla fine arrivò al coman-
do e ottenne la sua regolare ri-
cevuta.

Ritornato a casa però ebbe

‘‘
asse marino
pericoloso

Imbarcazioni
colpite a Punta Sdobba,
serviva un altro percorso ‘‘

TRA FUGGIASCHI
E PARTIGIANI

Le zattere
garantivano il passaggio
di persone e merci

La storia

Elvio Zuppet

Fossalon, terra strappata alla palude
con la bonifica di uomini e donne
Dalla costruzione degli argini ai percorsi navigabili di barconi a remi riempiti di pietre e fatti affondare
Lavorarono di badili per riempire l’intera zona, poi arrivò il riso a sconfiggere il terreno salato

Le donne al lavoro nei campi coltivati e, a destra, le misurazioni nell’ex terreno paludoso con alle spalle il mare

Il paese con i suoi
campi agricoli
fatto nascere nel
1933 fra il fiume
Isonzo e il mare
Adriatico rivive
nei ricordi e nei
documenti raccolti
da Elvio Zuppet

‘‘
IL PROGETTO
IDRAULICO

Un complesso
sistema di chiaviche e
canali, più l’idrovora, nella
Bonifica della Vittoria
chiamata a controllare il
deflusso dell’acqua

‘‘
COLTIVAZIONI
E HABITAT

Prese forma
una realtà sempre più
grande in cui nel 1937
trovò spazio l’anguria,
assieme alle piante di lino
che attiravano le allodole
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e il 1936, permise di controllare
il flusso e il deflusso dell’acqua
sui futuri campi. Restava però il
problema dell’eccessiva quanti-
tà di sale nel terreno. Ecco che
nel 1937, anche allo scopo di eli-
minare questo eccesso, iniziò la
coltivazione del riso. I nuovi
campi si popolarono allora di
donne al lavoro, le mondine.

Tutto intorno le case coloniche,
che vediamo anche oggi, il dopo-
lavoro per gli operai, la casa Au-
gusta e la casa Brondolo o Becca-
rella dove risiedevano le mondi-
ne, i magazzini... Oltre al riso,
poco prima e dopo il 1937 altre
varietà di coltivazioni arrivaro-
no fra cui l’anguria. Ma Elvio ri-
corda anche la coltivazione del

lino. È il suo ricordo da bambino
- portato dal padre a vedere le al-
lodole, che fra le piante di lino
trovano uno degli habitat prefe-
riti - a ritrovarsi improvvisamen-
te nel presente. I piani temporali
diversi si intrecciano su un terri-
torio disseminato di tracce del
passato.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

poco tempo per riflettere sulla
sua avventura, perché il matti-
no dopo una pattuglia di solda-
ti tedeschi si presentò alla sua
porta per chiedergli conto della
consegna. Sua moglie, Maria, a

quel punto non potè far altro
che suggerirgli di darsi alla
macchia per qualche tempo fin
tanto che le acque si fossero
calmate. Paolino si nascose fra
gli umidi canneti e solo qual-

che giorno dopo, fortunata-
mente, venne rintracciato dal
fratello e reintegrato nel suo po-
sto di magazziniere. Ruolo che
ricoprì per i successivi trent’an-
ni.  (k.b.)

Arrivano le quattro ruote per il dragaggioCarriole di pietre per definire un confine Via Vittoria in bicicletta segna un’epoca

◗ FOSSALON

Nel 1940 Maria Rizzante, una
bambina che abitava nella casa
Eraclea al di qua dell’argine del
canale Isonzato, doveva percor-
rere quattro chilometri di stra-
da in direzione del mare per an-
dare alla scuola che si trovava
sulla via Cava. Lungo il suo tra-
gitto vedeva i segni inequivoca-
bili della raccolta del riso. An-
che grazie alla sua testimonian-
za si è calcolato che in quel pe-
riodo i campi coltivati a riso
raggiungessero l’estensione di
duecento ettari. Una coltura
iniziata nel 1937 allo scopo, an-
che, di desalare il terreno appe-
na bonificato.

Ma negli anni successivi le
coltivazioni salirono esponen-
zialmente e la necessità di re-
clutare lavoratori e lavoratrici
aumentò. Le mondine proveni-
vano dalle zone vicine, in parte
dal Friuli, ma anche dal Veneto
e dall’Emilia. Nei paesi di origi-
ne i reclutatori dell’Ente delle
tre Venezie le organizzavano, le
caricavano su carri ferroviari -
di fatto carri bestiame - e, una
volta giunte alla stazione di Vil-
la Vicentina, le trasportavano,
a gruppi di venticinque, sedute
su balle di fieno in carri di legno
e ferro. Carri che attraversava-
no il canale Cucchini traghetta-
ti da una sponda all’altra. In
mancanza di un ponte, che
venne costruito solo negli anni
Cinquanta.

Arrivate nei terreni della bo-
nifica venivano ospitate nella
Casa Augusta o nella Casa
Brondolo, separate dai brac-
cianti uomini per motivi di
“ordine pubblico”. La Casa Au-
gusta, dove parte delle mondi-
ne dormiva al primo piano, si
trova vicino all’idrovora. Il pia-
no terra era adibito a magazzi-
no e l’edificio aveva un sorve-
gliante. Per alcuni mesi all’an-
no venivano ospitate qui, in
stanzoni, ognuna con un letto e
un armadietto assegnato. Gio-
vanissime per lo più, fra i 14 e i
15 anni in media, di solito re-
clutate da donne più mature
che delle più giovani si prende-
vano probabilmente cura.

Nel Dopolavoro, oggi agritu-
rismo “All’Imbarcadero”, resi-
denza degli uomini, c’era la
mensa dove insieme consuma-
vano il pasto serale. Sorveglian-
ti vestiti di verde e armati vigila-
vano per mantenere l’ordine
specie nei momenti di svago. Si
lavorava cinque giorni a setti-
mana, durante il fascismo il sa-
bato era festivo e, la domenica

veniva celebrata la messa sulla
via Vittoria in una stalla adibita
a chiesa provvisoria, dotata pe-
rò anche di un campanile co-
struito in modo sommario con
alcune travi di legno e un basa-
mento in calcestruzzo che oggi
fa bella mostra di sé al lido delle
conchiglie, la vecchia spiaggia
di Fossalon. Nelle case che
ospitavano i braccianti c’erano
delle stanze per l’isolamento
medico e scorte di chinino per
combattere la malaria, ancora
diffusa. E al Dopolavoro qual-
che anno dopo arrivò anche
un’infermiera e levatrice. Cor-
reva per le strade di Fossalon
con un calesse che non abban-
donò nemmeno dopo l’arrivo
massiccio delle automobili.

Il pane, prima della costru-
zione del forno avvenuta qual-
che anno dopo, veniva acqui-
stato a Fiumicello dal panificio
Stabile: la figlia del proprietario
ogni giorno con un triciclo lo

portava alla mensa. Fu lì che
conobbe il figlio del capostazio-
ne di Villa Vicentina, un certo
Manzini, se ne innamorò e lo
sposò. Tante storie d’amore
nacquerò a dispetto di sorve-
glianti e divisioni di spazi e ruo-
li fra uomini e donne.

Nello stesso periodo iniziaro-
no ad arrivare i primi “coloni”.
Il territorio della Bonifica della
Vittoria era diviso in zone e ve-
nivano utilizzati vari toponimi
che ancora oggi si conservano
come Val Cavanata e Punta
Sdobba. Ma il battesimo ufficia-
le di Fossalon e l’attribuzione
del nome, pur già utilizzato da-
gli operai della zona, pare risali-
re al 1938. E, guarda caso, c’en-
tra una mondina. Nell’ottobre
di quell’anno, sul finire della
trebbiatura, una ragazza parto-
rì in un fosso aiutata dalle sue
colleghe. Il direttore della tenu-
ta, tale Tamburlini, padrino im-
provvisato, decise allora di ap-
profittare dell’evento e insieme
al battesimo del bimbo. Venne-
ro così battezzati nello stesso
giorno Fossalino, il nome che
venne scelto, e Fossalon stessa.
Cinquantadue anni dopo, nel
1990, un uomo timido - si dice -
entrò al bar del paese raccon-
tando di chiamarsi Fossalino e
di essere nato nei dintorni. Ma
non incontrò, come spesso ac-
cade, qualcuno disposto ad
ascoltare la sua storia...  (k.b.)

LE STORIE

il pontel’OPERA la strada

Elvio Zuppet, oggi in pensione, vive a Fiumicello. Appassionato ed
esperto di storia del territorio, ha raccolto aneddoti, biografie, dati
tecnici ed economici sugli aspetti della Bonifica di Fossalon. Classe
1938, Zuppet ha iniziato a lavorare giovanissimo come garzone e
commesso all’interno della prima cooperativa di Fossalon.
Autodidatta, dopo il servizio militare è stato assunto nella stessa come
impiegato contabile e pian piano ha raggiunto posizioni di maggior
rilievo all’interno delle diverse cooperative agricole che si sono
avvicendate negli anni, diventandone via via capo servizio, direttore e
infine dirigente, oltre che, in qualche caso, socio fondatore. Sposato
dal 1964, ha quattro figli. Lavoratore instancabile ha dedicato a
Fossalon quarantatre anni della sua vita. Condivide la sua passione
per la storia locale con alcuni famigliari. Alverio Zuppet, cugino di
Elvio, ha fornito le immagini d’epoca per questa pagina.

Racconti per immagini raccolti in famiglia

Un gruppo di mondine al lavoro nei campi coltivati di Fossalon

E nei campi fra lemondine
il bebè si chiamò Fossalino

‘‘
IL DOPPIO

BATTESIMO

Una ragazza
partorì in un fosso
con l’aiuto delle colleghe,
ma il nome di quel
bambino seguì quello della
località divenuta agricola
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◗ MONFALCONE

La stagione di prosa del Teatro Comunale prose-
gue oggi e domani alle 20.45, con “Smashed”, lo
spettacolo di Gandini Juggling (Uk), la più grande
compagnia di giocoleria al mondo, in esclusiva re-
gionale a Monfalcone. Sean Gandini è riconosciu-

to come uno dei juggler
più formidabili e intre-
pidi del mondo. Diretto-
re artistico, insieme a
Kati Yla-Hokkala, della
compagnia Gandini Jug-
gling, sviluppa da oltre
vent’anni un originalis-
simo percorso di ricerca
che sviscera tutte le pos-
sibili funzioni della gio-
coleria e interseca, fra
virtuosismo e sperimen-
tazione, altri linguaggi

(teatro, musica, danza). Le fortunate tournée in
Europa, negli Usa e in Asia e le prestigiose collabo-
razioni (Cirque du Soleil, Ecole Nationale de Cir-
que de Montréal) hanno consacrato Gandini Jug-
gling come la migliore compagnia di giocoleria
per creatività e destrezza. Smashed è un omaggio
a Pina Bausch e al suo Tanztheater. Biglietti in
vendita in teatro e alla biblioteca, prevendite Viva-
ticket e on line su www.vivaticket.it.

teatro

Lagiocoleria intrepida
diGandini aMonfalcone

Gandini Juggling (Quinn)

Zingaretti: «Porto in scena l’amore gay»
Da domani a domenica l’attore al Rossetti con “The pride” di Alexi Kaye Campbell di cui è anche regista

di Giorgia Gelsi

Luca Zingaretti ritorna a Trieste,
sul palcoscenico del Teatro Ros-
setti, nel doppio ruolo di attore e
regista. Da domani a domenica
sarà infatti ospite della stagione
di prosa dello Stabile regionale
con "The Pride" di Alexi Kaye
Campbell. Un testo intrigante e
attualissimo, che intreccia conti-
nuamente due storie, con perso-
naggi che portano lo stesso no-
me ma che agiscono in epoche e
contesti diversi. Dopo l'esordio
a Londra nel 2008 e varie produ-
zioni in tutto il mondo, dal no-
vembre del 2015 "The Pride" vie-
ne portato in scena in Italia gra-
zie all'intuizione di Luca Zinga-
retti, che l'ha letto su suggeri-
mento della traduttrice Monica
Capuani e l'ha subito amato.

Cosa l'ha colpita di "The Pri-
de"?

«È un testo che parla di due te-
mi che mi sono particolarmente
cari. Uno è l'identità: questo
spettacolo attraverso le storie
che racconta è come se ponesse
agli spettatori delle domande:
"La vita che stai conducendo, è
quella che speravi per te? Oppu-
re in qualche modo non è così, ti
sei lasciato andare agli eventi,
hai smesso di decidere per la tua
vita? E se è così, ti va di rimetterti
in gioco? Perché questa è l'unica
vita che ti è concessa, fino a pro-
va contraria».

E l’altro?
«Un tema rivoluzionario:

l'amore. Questa è un'epoca diffi-
cile in cui la gente ha paura. A
un'ora e mezza di gommone ci
sono delle guerre, il "mare no-
strum" è puntellato di morti
drammatiche, c'è una crisi eco-
nomica e una ecologica che spa-
ventano molto, c'è una generale
incertezza per il futuro per cui la
gente ha voglia di sentire parlare
di amore».

Come viene accolto dagli
spettatori questo spettacolo?

«La cosa che più mi piace è
l'adesione emotiva che il pubbli-
co ci tributa ad ogni spettacolo:

lo dico da attore ma soprattutto
da regista che ha proposto una
determinata tematica. Tutto
questo nonostante amici e colla-
boratori mi avessero sconsiglia-
to di portarlo in scena, perché è
un testo senza un vero protago-
nista. Insieme a me in scena ci
sono infatti Valeria Milillo, Mau-
rizio Lombardi e Alex Cendron,
tutti interpreti che si mettono in

gioco sul palcoscenico e con cui
formiamo un quartetto coeso. E
poi è un testo che tocca temi for-
ti e delicati: in un momento in
cui si discuteva di unioni civili, si
pensava che la gente non fosse
ancora pronta a certe tematiche
legate all'omosessualità. Invece
sono contento di essere stato fer-
mo nella mia decisione, l'ho por-
tato caparbiamente in scena e il

pubblico mi ripaga con un tea-
tro sempre esaurito, sento che
gli spettatori vogliono bene a
questo spettacolo».

Riconosce quindi al teatro
un ruolo civile e sociale molto
forte...

«Se il teatro non parla alla gen-
te muore nel giro di tre anni. Io
non sono contro i classici, o me-
glio sono contro i classici fatti in

un certo modo, ma penso che se
uno spettatore debba uscire di
casa, pagare un biglietto, cerca-
re parcheggio e venire a teatro,
deve avere qualcosa in cambio,
che sia un'emozione, una risata,
una riflessione. Poi puoi arrogar-
ti il diritto di fare cultura, ma
non puoi mascherare uno spet-
tacolo noioso sotto l'egida della
cultura. È come andare a man-

giare al ristorante, lo chef puo'
dire che la cucina è anche cultu-
ra, ma innanzitutto si deve man-
giare bene! Allo stesso modo io
voglio fare un teatro vivo, che
dia qualcosa».

Cinema, teatro, televisione:
in quale settore sente di espri-
mersi al meglio?

«Sono uno dei pochi attori
che riesce a fare tutte e tre le co-
se: ognuna di queste specificità
ha una sua caratteristica che me
la fa amare. Per me sarebbe co-
me rispondere alla domanda:
"Vuoi più bene a mamma o pa-
pà?"... Nessuna risposta sarebbe
esaustiva».

Molti la identificano con il
Commissario Montalbano (che
tornerà in tv con due episodi
nel 2017, ndr)...

«Il pubblico televisivo sicura-
mente mi conosce per Montal-
bano, ma il pubblico teatrale mi
segue perché sa che a teatro può
vedere qualcosa che lo diverte o
lo emoziona. Questa è la mia
scommessa: far ritornare il pub-
blico che mi vede a teatro, per-
ché vuole vedere Luca Zingaretti
recitare di nuovo sul palcosceni-
co».

L'ultima volta a Trieste è sta-
ta in occasione dello spettacolo
"La torre d'avorio" di Harwo-
od...

«A Trieste ci sono stato tante
volte nel passato e ci torno sem-
pre volentieri: so che sembra un'
espressione di "default", ma per
me Trieste è davvero una città
magica, ogni volta ci scopro
qualcosa e quindi ci torno con
enorme piacere. Mi perdo nelle
sue piazze, nelle sue vie, nella
sua placidità e nel suo mare:
non vedo l'ora di essere lì».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ TRIESTE

Dopo una serie di applau-
diti "sold out" registrati lo
scorso anno e una tournée
costellata di successi ritor-
na alla Sala Bartoli da do-
mani al 18 dicembre
“Come cavalli che dormo-
no in piedi”, di e con Paolo
Rumiz dall'omonimo ro-
manzo pubblicato nel
2014 (ed. Feltrinelli). Lo
spettacolo, prodotto dal
Teatro Stabile del Fvg, che
vede in scena accanto allo
stesso autore e giornalista
l'attore Adriano Giraldi e il
musicista Stefano Schiral-
di tratta un tema appassio-
nante, storico e di grande
coinvolgimento emotivo,
grazie alla cifra scelta per
la messinscena: un itinera-
rio fra le memorie, ma fat-
to anche di frammenti mu-
sicali e di poesia, fra le vi-
cende, i sogni e le utopie di
quanti nel 1914 combatte-
rono sul fronte nord-orien-

tale, nelle nostre terre.
“Come cavalli che dor-

mono in piedi”, infatti,
«narra l'epopea dei "ragaz-
zi" che nel '14 combattero-
no sul fronte orientale,
portando la "divisa sba-
gliata"» spiega Paolo Ru-
miz. «Triestini, goriziani,
dalmati, sloveni, croati,
trentini chiamati a com-
battere dall'Aquila a due
teste e che poi furono can-
cellati dalla storia scritta
per mano delle nazioni
vincitrici. La Grande Guer-
ra, insomma, narrata da

quegli italiani che l'hanno
persa. Dal racconto emer-
ge una riflessione ironica e
spesso drammatica sul
tempo attuale che vede
nuovamente l'Europa per-
corsa da tensioni disgrega-
trici e la macchina dei reti-
colati rimettersi in moto
come un secolo fa dai Bal-
cani all'Ungheria e alla Po-
lonia. Il Narratore ritorna -

prosegue Rumiz - con un
pesante zaino sulle spalle,
per cercare parole nuove
capaci di risvegliare la me-
moria di un evento perico-
losamente rimosso. Egli
cerca non la commemora-
zione e tanto meno la cele-
brazione fatta di bandiere
e fanfare, ma un'evocazio-
ne, dando vita a una sorta
di seduta spiritica median-

te il racconto, il canto, il ri-
so e la malinconia, riabili-
tando strumenti antichi
come la magia del fuoco,
la libagione e la declama-
zione sulla tomba dei Ca-
duti. L'unico modo, forse,
per riaccendere nei vivi
una sana paura della guer-
ra e l'amore per una patria
comune chiamata Euro-
pa».

Si racconterà - rimarca
ancora Rumiz - «una gene-
razione mitica, vissuta so-
lo un secolo fa, ma più vici-
na ai guerrieri di Omero
che agli uomini fragili dell'
età contemporanea». Sto-
ria e attualità si annodano,
dunque, nello spettacolo.

“Come cavalli che dor-
mono in piedi” va in scena
alla Sala Bartoli domani al-
le 21, giovedì e sabato alle
21, venerdì alle 19.30 e do-
menica alle 17 si tiene
l'unica pomeridiana.

Info: www.ilrossetti.it e
tel. 040-3593511.

Luca Zingaretti in scena con “The pride”, testo del 2008: due storie di amore omosessuale di epoche diverse

‘‘
UN TESTO

IMPEGNATIVO

Gli amici mi
avevano sconsigliato di
proporlo, dicendo che la
gente non è pronta a
queste tematiche. Il
pubblico invece risponde

‘‘
REGALARE

STIMOLI

Voglio fare un
teatro vivo, che susciti
qualcosa: un’emozione,
una risata, una riflessione.
La cultura non maschera
uno spettacolo noioso

DISCHI

Pausini di platino
■■ Doppio platino per
“Adesso” di Emma e per “Laura
XMas” di di Laura Pausini
pubblicato anche in spagnolo e
distribuito in oltre 60 Paesi

PREMI

La La Land punta i Globe
■■ “La La Land” il musical di
Damien Chazelle ha ricevuto
sette candidature ai Golden
Globe e ha appena vinto otto
premi ai Critics' Choice Awards

CINEMA

Ferrara in Piemonte
■■ Il regista Abel Ferrara cerca
le location sulle montagne
piemontesi per il nuovo film
“Siberia”, con Nicolas Cage,
Willem Dafoe e Isabelle Huppert

Rumize i soldati rimossi dellaGrandeguerra
Da domani a domenica, alla Sala Bartoli, ritorna “Come cavalli che dormono in piedi”

Paolo Rumiz in “Come i cavalli che dormono in piedi”

‘‘
PAROLE

E NOTE

In scena con
lo scrittore
e giornalista anche
l’attore Adriano Giraldi
e il musicista Stefano
Schiraldi
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di Gabriele Sala
◗ SANREMO

Al Bano, Elodie, Paola Turci,
Samuel (Subsonica), Fiorella
Mannoia: sono fra Big in gara
al Festival di Sanremo dal 7
all’11 febbraio, annunciati in
diretta da Carlo Conti durante
il programma Sarà Sanremo
su Rai1. La trasmissione è ini-
ziata puntuale, e subito Carlo
Conti dopo il primissimo bloc-
co pubblicitario ha presentato
la giuria che ha valutato i 12
giovani da cui sono stati salva-
ti sei nomi più i due da Area
Sanremo che parteciperanno
poi alla sezione Nuove propo-
ste del festival. La Giuria era
composta da Massimo Ranie-
ri, Anna Foglietta, Amadeus,
Fabio Canino e Andrea Delo-
gu.

I primi cinque Big che sono
stati annunciati da Carlo Conti
per il Festival sono duqnue Al
Bano con “Di rose e di spine”,
Elodie con “Tutta colpa mia”,
Paola Turci con “Fatti bella per
te”, Samuel con “Vedrai” e Fio-
rella Mannoia con “Che sia be-
nedetta”. E tra i Big ci sarà an-
che la friulana Lodovica Co-

mello. Gli altri sono: Nesli e Ali-
ce Paba, Michele Bravi, Fabri-
zio Moro, Giusy Ferreri, Gigi
D'Alessio, Raige e Giulia Luzi,
Ron, Ermal Meta, Michele Zar-
rillo, Sergio Sylvestre, Clemen-
tino, Alessio Bernabei, Chiara
Galiazzo, Francesco Gabbani,
Bianca Atzei, Marco Masini.

Così, dopo aver tranquilliz-
zato tutti sui problemi di salu-
te dei giorni scorsi, Al Bano ha
sorpreso un'altra volta il suo
pubblico: Carlo Conti ha an-

nunciato che l'artista sarà fra i
Big del Festival della Canzone
italiana del 2017con il brano
“Di rose e di spine”. Al Bano è
un vero e proprio veterano del
Festival, ha calcato il palco
dell'Ariston sia in qualità di
concorrente sia come ospite
della kermesse. «Ammazza e
che carico di emozione», ha
scherzato Al Bano, ancora rico-
verato in ospedale dopo l'infar-
to che lo ha colpito venerdì
scorso e costretto a un'opera-

zione d'urgenza, commentan-
do a caldo la sua presenza nel
cast dei Big del prossimo festi-
val di Sanremo, appena an-
nunciata da Carlo Conti in di-
retta su Rai1. «Sono contentis-
simo, anche di tornare in gara.
Andare all'Ariston come ospi-
te d'onore è fantastico, ma es-
sere in gara vuol dire che sono
veramente a Sanremo».

Al Festival di Sanremo 2017
parteciperà anche Fiorella
Mannoia, nella categoria Big,

con la canzone “Che sia bene-
detta”. Per lei è la quinta parte-
cipazione alla kermesse cano-
ra dopo quelle del 1981 (Caffè
nero bollente), 1984 (Come si
cambia), 1987 (Quello che le
donne non dicono) e 1988 (Le
notti di maggio). La Mannoia
non ha mai vinto un Festival,
ma nelle ultime due partecipa-
zioni si è aggiudicata il Premio
della Critica per due anni di se-
guito.

Tra i Big in corsa c'era anche

Lodovica Comello, di San Da-
niele del Friuli: cantante a attri-
ce diventata una star Disney
con la serie Violetta, che ora
debutta al cinema con la com-
media di Fasto Brizzi, Poveri
ma ricchi, nelle sale dal 15 di-
cembre con Warner Bros. Lo-
dovica Comello partecipa con
la canzone “Il cielo non mi ba-
sta”.

Una volta scelti i Big, nell'
edizione di quest'anno, ha
spiegato Carlo Conti, saranno
protagonisti «i racconti di vita
e i rapporti interpersonali in fa-
miglia, ma non solo tra uomo
e donna. Si parlerà di amore
inteso anche come rapporto
tra madre e figlio e non solo li-
mitato alla coppia». Al mo-
mento l'obiettivo è sui conte-
nuti e non sugli ospiti stranie-
ri, ha sottolineato Conti che ha
ribadito annunciato che il Do-
pofestival ci sarà anche anche
nella serata finale di sabato se-
ra, anche quest'anno da Villa
Ormond. E dato che «squadra
vincente non si cambia e la
struttura resta la stessa dell'an-
no scorso», sono confermati
Nicola Savoino e la Gialappàs.
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verso il festival

‘‘
Tra gli altri
compaiono
Nesli e Alice

Paba, Michele Bravi,
Fabrizio Moro, Giusy
Ferreri, Gigi D'Alessio,
Raige e Giulia Luzi, Ron,
Ermal Meta

LodovicaComello è tra i Bigdi Sanremo
La cantante friulana, scelta ieri in diretta su Rai Uno, in corsa per la vittoria all’Ariston. Ci sarà anche Al Bano

Qui sopra, Giusy Ferreri e Carlo Conti. In alto, Al Bano, Fiorella Mannoia e Lodovica Comello

di Elisa Grando
◗ TRIESTE

L'animazione come mezzo pri-
vilegiato per rendere visibili le
emozioni delle persone, il loro
spazio spirituale: è la filosofia
delle straordinarie opere del
Premio Oscar Chris Landreth,
che ieri ha aperto a Trieste il Pic-
colo Festival dell'Animazione
con la retrospettiva dedicata ai
suoi lavori. Landreth, america-
no che lavora in Canada, sta pre-
parando un nuovo film sulla
guerra nei Balcani e suoi prota-
gonisti, anche dalla Slovenia.
Ha vinto l'Academy Awards con

il cortometraggio di animazio-
ne digitale "Ryan", conversazio-
ne atipica con l'artista Ryan
Larkin, animatore sperimentale
degli anni '60 e '70 scivolato in
un turbine di dipendenze e ac-
cattonaggio, rappresentato nel-
la sua fragilità solo con un bran-
dello di testa, dietro la quale luc-
cicano pensieri e sentimenti.
Del resto Landreth è un anima-
tore esperto proprio in facce ed
espressioni umane, ha tenuto
workshop anche alla Dre-
amworks, e padroneggia la com-
puter graphica anche forte del
suo passato da ingegnere. Ma
l'aspetto più sorprendente dei

suoi lavori resta il suo approccio
che unisce mezzo digitale a
quello che lui stesso definisce
"psicorealismo": «Si possono
usare le potenzialità della com-
puter graphica per ottenere ri-
produzioni realistiche della vita
e del mondo, ma è più interes-
sante cercare di visualizzare le
emozioni: è un modo speciale
per raccontare una storia e far sì
che il pubblico empatizzi con
essa», spiega l'autore. Landreth
non disdegna affatto la scena
mainstream: «È un buon mo-
mento per l'animazione: c'è
equilibrio tra film ad alto bud-
get delle grandi case di produ-

zione e film a budget minore,
ma di valore artistico. Anche da-
gli Oscar escono sempre segna-
lazioni interessanti, come "Dra-
gon Trainer" o il giapponese "La
storia della principessa splen-
dente". Considero "Inside Out"
della Pixar un capolavoro che
tra 20 anni sarà guardato come
a una pietra miliare della storia
del cinema, ma ci sono anche
straordinari indipendenti come
"La tartaruga rossa" (al cinema
in Italia il 30 marzo 2017, ndr.).
Tra gli indipendenti ci sono ec-
cellenze anche in Italia, per
esempio Mauro Carraro».
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Landreth: «Così visualizzo le emozioni»
Il Premio Oscar ha inaugurato a Trieste il Piccolo Festival dell’Animazione

Il Premio Oscar per l’animazione Chris Landreth (foto di Elena Tubaro)

MARTEDÌ 13 DICEMBRE 2016 IL PICCOLO Cultura e Spettacoli 39



di Mary B. Tolusso

Chi entra nelle stanze del Sincrotro-
ne, subisce il fascino di una visione
immaginifica, un po' come quei libri
distopici che ti costringono alla lettu-
ra. Il Sincrotrone fa un po' questo ef-
fetto, abitato da 26 linee di luce, ma
non solo. Forse meno popolare è la
presenza di Fermi, un'altra straordi-
naria macchina, unica al mondo:
«Unica perché produce dei flash di
luce che sono molto controllabili -
spiega Claudio Masciovecchio, re-
sponsabile scientifico del team Fer-
mi -. Esistono altri strumenti di que-
sto tipo, che non danno però questa
possibilità di verifica».

Masciovecchio, originario dell'
Aquila, si è specializzato in Fisica del-
la materia condensata, dopo un dot-

torato a Grenoble è giunto qui, nella
capitale della scienza, dove conduce
una ricerca che è valsa molti premi,
tra cui Outstanding Scientist Award
2016, per lo sviluppo delle tecniche
innovative. Ed effettivamente quello
che il team Fermi fa ha dello straordi-
nario, tanto più perché si focalizza su

cose che ai nostri occhi profani sem-
brano irrilevanti, come per esempio
la fotosintesi clorofilliana. «Grazie a
Fermi cerchiamo di ideare un siste-
ma che ci permetta di capire le prime
fasi della fotosintesi, difficili da esa-
minare perché avvengono in tempi
brevissimi. Non riusciamo ancora a

copiare questo processo proprio per-
ché ci manca la cognizione degli sta-
di iniziali. Quando riusciremo a in-
tenderli, saremo anche in grado di
produrre carburanti bio, non solo, si
tratterebbe di energia trasportabile».

Una sorta di sogno, la possibilità
di riuscire a produrre combustibili
puliti e trasferibili. Ricerca impegna-
tiva, ma che lascia al nostro diversi
spazi di vita al di là della scienza. La
prima passione? «Crescere le mie
due figlie», dice. Poi parte del tempo
se ne va anche per lo sport, sci e bici,
mentre l'aliante è stato abbandona-
to due anni fa. Di Trieste gli piace il
paesaggio, certo: «Ma soprattutto la
comodità, come dico sempre, a Trie-
ste qualsiasi cosa è a 15 minuti, che
sia per lavoro o per intrattenimen-
to».

AL MICROSCOPIO

di Benedetta Moro

Produrre idrogeno in modo soste-
nibile come combustibile alterna-
tivo si può. A scoprirlo il team ita-
liano composto dai professori
Maurizio Prato e Paolo Fornasie-
ro dell'Università di Trieste, insie-
me ai colleghi Francesco Paoluc-
ci dell'Università di Bologna e
Marcella Bonchio dell'Università
di Padova, coinvolgendo anche il
Cnr di Parma, il Consorzio Instm,
l'istituto Iccom-Cnr, il Cic Bioma-
gune di San Sebastian e le Univer-
sità della Pennsylvania e di Stan-
ford.

È di fresca pubblicazione infat-
ti, sulla prestigiosa rivista "Natu-
re Communications", il lavoro di
questo gruppo che ha coordinato
la fase di design e preparazione di
nuovi nanomateriali, eccezional-
mente efficaci per la produzione
di H2 da elettrolisi dell'acqua, un
processo elettrochimico, 'pulito'
ed efficiente.

Una soluzione alternativa dun-
que a un uso intensivo, massiccio
e ormai insostenibile di combu-
stibili fossili che aumenterebbe-
ro le emissioni antropiche di
CO2, che oggi sono fra le princi-
pali cause del riscaldamento glo-
bale e all'origine di molti deva-
stanti fenomeni atmosferici che
stanno caratterizzando i nostri

tempi.
«A parità di peso - spiega Prato

- l'idrogeno contiene quasi tre
volte il contenuto energetico del
gas naturale, e la sua combustio-
ne porta semplicemente alla pro-
duzione di acqua. Sembra impos-
sibile immaginare a prima vista
una fonte energetica più pulita.
Ma una così semplice molecola
nasconde in realtà insidie che fi-
nora ne hanno rallentato l'utiliz-
zo in campo energetico».

Essendo l'idrogeno un vettore
energetico, che sulla Terra non
dispone di miniere o riserve co-

me per carbone, petrolio o meta-
no, deve essere in qualche modo
prodotto. Al momento risulta
una produzione multimilionaria,
essendo l'H2 utilizzato in diversi
settori industriali. Il metodo fino-
ra utilizzato - «a parte importanti
aspetti di stoccaggio, distribuzio-
ne e sicurezza dell'idrogeno -
spiega Fornasiero - risulta il "rea-
zione di reforming", il quale si ba-
sa sulla trasformazione di meta-
no in idrogeno e monossido di
carbonio, un processo di sicuro
non sostenibile visto che si basa
sull'utilizzo combustibili fossili»

aggiunge Fornasiero.
Ma come avviene il nuovo pro-

cesso ideato dal team? Ancora
una volta, la chiave per una svolta
è posta nelle mani delle nanotec-
nologie, settore in cui l'ateneo tri-
estino ha da molti anni dimostra-
to di possedere grandi competen-
ze e di livello internazionale.

Prato, un'autorità mondiale
nel campo dei materiali nano-
strutturati a base di carbonio, sot-
tolinea che «si è molto parlato
dell'utilizzo di nanotubi di carbo-
nio come componente in sistemi
elettrocatalitici avanzati, ma da
un punto di vista pratico sono an-
cora relativamente pochi i siste-
mi con nanotubi integrati che sia-
no qualificati per una reale imple-
mentazione industriale. Il nostro
studio contribuisce a colmare ta-
le mancanza».

Il dottor Michele Melchionna,
che ha curato la sintesi dei nuovi
catalizzatori, aggiunge che «il ma-
teriale da noi ideato e sviluppato
parte da nanotubi di carbonio co-
me base dell'intelaiatura com-
plessiva, aggiungendo compo-
nenti metalliche in modo da esal-
tarne le proprietà catalitiche».

Risultati che suggeriscono che
la strada intrapresa per una rivo-
luzione a impatto ecologico zero
è quella giusta.
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STUDIO

Disturbi del sonno e incidenti
■■ La sonnolenza
diurna e i disturbi
del sonno, collegati
talvolta a malattie
come l'apnea
notturna,
moltiplicano fino a
quattro volte il
rischio di incidenti

stradali. È quanto emerge da uno studio
dell’Università di Genova pubblicato sulla
rivista PlosOne.
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Anche le piante vanno in letargo
■■ Anche le piante
vanno in “letargo”.
La scoperta è dei
ricercatori
dell'Università di
Pisa che hanno
pubblicato un
articolo sulla rivista
“PlosOne” sulla

capacità di una pianta erbacea, la Festuca
arundinacea L., di tollerare condizioni
ambientali limitanti per lunghi periodi.

Leprime fasi della fotosintesi
È il lavoro di Masciovecchio, capo del team Fermi al Sincrotrone

IL CONVEGNO

Soltanto se l’Africa cresce
si limiterà l’emigrazione

Galileo. Koch. Jenner. Pasteur. Marconi. Fleming...
Precursori dell’odierna schiera di ricercatori

che con impegno strenuo e generoso (e spesso oscuro)
profondono ogni giorno scienza, intelletto e fatica

imprimendo svolte decisive al vivere civile.
Incoraggiare la ricerca signiica

optare in concreto per il progresso del benessere sociale.
La Fondazione lo crede da sempre.

Q U E S T A  P A G I N A  È  R E A L I Z Z A T A  I N  C O L L A B O R A Z I O N E  C O N 

PAGELLA OCSE

Ragazzi italiani, male in scienze
■■ Sufficienza
striminzita in
matematica,
bocciatura in
scienze e in italiano:
è impietosa la
pagella stilata
dall'Ocse sul livello
dei quindicenni

delle nostre scuole, lontani anni luce dai
risultati degli studenti di Paesi asiatici
come Singapore o Giappone.

Produrre idrogeno,masenzaguai
Esperti dell’Università di Trieste hanno studiato un’alternativa ai combustibili fossili

L’effetto serra è uno dei maggiori problemi che la scienza deve affrontare

‘‘
ORIGINARIO

DELL’AQUILA

Divide il tempo
libero fra le due figlie, la
passione per lo sci e la
bicicletta. In una città che
ama anche perchè «tutto è a
quindici minuti di distanza»

di MAURO GIACCA

A
frica: è il continente con il tasso più alto
di crescita della popolazione (200 milio-
ni di persone 30 anni fa, 520 milioni og-

gi, 1 miliardo e 300 milioni nei prossimi 25 an-
ni), ma anche il continente in cui più di un terzo
degli individui soffre di malnutrizione, quello
dove il 60 per cento degli abitanti nelle zone ru-
rali sopravvive con 1 dollaro al giorno mentre
quelli che affollano le città spendono l'80 per
cento del proprio reddito per il cibo, lasciando
quasi nulla per salute e educazione. È anche il
continente dove 100 bambini ogni mille conti-
nuano a morire nell'infanzia, contro meno di 8
su mille qui da noi. Con degli aspetti anche pa-
radossali: mentre 32 dei 48 Paesi più poveri al
mondo sono localizzati nell'Africa sub-saharia-
na, proprio nelle grandi metropoli di questi pa-
esi risiedono l'80 per cento delle persone con
malattie cardiovascolari e metaboliche, soste-
nute dall'eccesso di cattiva nutrizione: si muo-
re di fame nelle campagne e di troppo cibo mal-
sano nelle città.

Si è parlato di questi problemi la scorsa setti-
mana al Science Forum South Africa 2016, l'ap-
puntamento annuale che il governo del Sudafri-
ca organizza a Pretoria per capire come l'avan-
zamento scientifico e la tecnologia possano
contribuire a risolvere i problemi dell'Africa nel
campo della salute, della nutrizione e dell'ener-
gia.

Il leitmotiv ricorrente è stato quello del capa-
city building: non ci sarà progresso in Africa
esportando dai paesi industrializzati prodotti
costruiti all'estero, ma soltanto se le soluzioni
saranno generate direttamente in Africa da at-
tori africani. Questo significa far crescere il livel-
lo educativo delle università e dei centri di ricer-
ca africani, promuovere la coltura dell'innova-
zione e delle protezione intellettuale delle sco-
perte e dei prodotti, rendere disponibili finan-
ziamenti adeguati per promuovere la piccola
impresa nel continente. Tutti concordi a Preto-
ria: non ci sarà crescita economica in Africa sen-
za crescita culturale dei giovani africani. E so-
stenere questo processo dovrebbe essere an-
che l'obiettivo utilitaristico dell'Europa per fre-
nare la migrazione economica: molto più diffi-
cile ad attuarsi ma anche molto più efficace che
costruire muri e barriere di filo spinato.
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◗ NYON

Sorride la Juve, il Napoli pe-
sca l'avversario più blasona-
to, il Real Madrid. Gli ottavi di
Champions sono benevoli so-
lo a metà per l'Italia. E se, alla
prudenza bianconera di rou-
tine di fronte all'accoppia-
mento col Porto, si aggiunge
il sorteggio di Europa League
il bilancio complessivo dell'
urna Uefa non è fortunato
per le squadre italiane. Roma
e Fiorentina hanno infatti evi-
tato lo spauracchio United,
ma trovano ai 16.mi rispetti-
vamente Villareal e Borussia
Moenchengladbach.

Si comincia dagli ottavi
Champions. La Juve affronte-
rà il Porto (andata 22 febbra-
io in Portogallo, ritorno il 14
marzo a Torino), evitando co-
sì i pericoli delle seconde di
girone più forti (Real appun-
to, ma anche City e Bayern).
Impatta in pieno con la sfor-
tuna il Napoli: dovrà vederse-
la con i detentori del trofeo
del Real Madrid, andata al
Bernabeu il 15 febbraio, ritor-
no al San Paolo il 7 marzo.
Proprio il giorno dell'annun-
cio del quarto pallone d'oro a
Cristiano Ronaldo, i parteno-
pei ritrovano una formazio-
ne che avevano affrontato ai
tempi di Maradona. Era il pri-
mo turno della Coppa cam-
pioni 1987-88 e la spuntò il
Real di Emilio Butragueno,
oggi “ambasciatore” dei blan-
cos: «Mi ricordo benissimo di
quella doppia sfida. Aveva-
mo vinto 2-0 a Madrid l'anda-
ta, a porte chiuse. Poi, di fron-
te a un pubblico incredibile,
più di 83mila spettatori, riu-
scimmo a pareggiare al ritor-
no». Segnò proprio El Buitre.
Oggi al suo posto l'idolo è Cri-
stiano Ronaldo, e il Real di Zi-
dane, privo di Bale fino ad
aprile, fa più che mai parte
dei giganti d'Europa: non
perde da 35 partite e lo scorso
maggio ha vinto la sua 11.ma
coppa campioni/Cham-
pions League.

Decisamente meglio è an-
data alla Juventus che dovrà
vedersela col Porto, passato
per i preliminari battendo la
Roma. Il vice-presidente Pa-
vel Nedved, forse omaggian-
do Vujadin Boskov, afferma:
«Il sorteggio è buono se si
passa il turno. Sento dire che
siamo favoriti, ma il Porto ha
eliminato la Roma al turno
preliminare e ha una grande
esperienza della Champions
League». Mai comunque i
portoghesi hanno battuto in
Europa la squadra biancone-
ra.

E Cristiano Ronaldo vince il Pallone d’Oro

SorridelaJuve
mailNapoli
trovailReal
Sorteggio Champions: il Porto per i bianconeri
In EuroLega Roma-Villareal e Fiorentina-Borussia

◗ ROMA

È la Roma la rivale più accredi-
tata della Juventus nella corsa
al tricolore. In attesa del big
match in programma a Torino
la formazione di Spalletti si ag-
giudica il cruciale scontro di-
retto contro un Milan coriaceo
che esce dall’Olimpico sconfit-
to, ma non ridimensionato. A
decidere il match due episodi
chiave. Il rigore fallito da Niang
nel primo tempo per i rossone-
ri e la perla con cui Nainggolan
regala i tre punti ai suoi.

 La Roma parte forte e dopo
soli due minuti Donnarumma
è chiamato alla respinta in an-
golo su diagonale di Dzeko. Il
Milan mantiene la calma e ri-
sponde al 27’ con un filtrante
di Suso per Lapadula, che en-
tra in area e viene abbattuto
nettamente da Szczesny in

uscita. Rigore, Niang sbaglia
anche questo, dopo quello col
Crotone, facendoselo parare. I
rossoneri continuano comun-
que a mantenere il pallino del
gioco anche se, sull’unico sva-
rione difensivo, rischiano gros-
so con Dzeko che brucia i cen-
trali milanisti su lancio dalle re-
trovie. Il destro del bosniaco
sfiora il palo.

In un inizio di secondo tem-
po bloccato come la prima fra-
zione è lo spunto del singolo

ad accendere la miccia. Il
“fuochista” è Radja Nainggo-
lan, il quale al 17’ esplode un si-
nistro dal limite che non lascia
scampo a Donnarumma. Que-
sta volta il Milan patisce il col-
po e la Roma diventa con il pas-
sare dei minuti padrona del
gioco. A dire di no pochi minu-
ti dopo a Dzeko, abile a sfrutta-
re un errore di Paletta, c’è inve-
ce Donnarumma. Ma ormai
l’Olimpico festeggia e pensa
già alla Juve.

LO SPORT IN TV

■ ore 13.05 - Italia 1: Sport Mediaset,

notiziario sportivo

■ Ore 20 - Eurosport 2: Freestyle,

CdM. Ski Cross da Arosa

■ Ore 20.30 - Sky Calcio 1: Calcio, recu-

pero Serie B. Ascoli-Virtus Entella

■ Ore 20.45 - Sky Sport 3: Calcio, Pre-

mier League. Bournemouth-Leicester

■ Ore 20.45 - Sky Sport 1: Calcio, Pre-

mier League. Everton-Arsenal

■ Ore 1.00 - Sky Sport 2: Basket,

NCAA. Clemson-South Carolina State

Ora è ufficiale: Cristiano
Ronaldo è il vincitore del
Pallone d’Oro 2016 di France
Football. È stato lo stesso
magazine francese -che torna
a organizzare in autonomia il
premio che per sei edizioni era
stato assegnato
congiuntamente alla Fifa - ad
annunciarlo sul proprio sito
internet. Per Cristiano
Ronaldo è questo il quarto
Pallone d’Oro in carriera dopo

quelli vinti nel 2008, 2013 e 2014. Continua quindi la
grande sfida con Lionel Messi, che invece è a quota 5
Palloni d’Oro (2009,2010, 2011, 2012 e 2015). Primo (e
unico) degli italiani nella classifica 2016 è Gianluigi
Buffon, classificatosi in nona posizione.

france football

Cristiano Ronaldo, uomo simbolo del Real, proclamato ieri Pallone d’Oro 2016

Nainggolan carica il tiro che darà alla Roma il gol-vittoria contro il Milan

LaRomavinceesiscrollailMilandidosso
Niang sbaglia un rigore nel primo tempo, Nainggolan indovina il tiro giusto. Giallorossi secondi da soli

roma 1

milan 0

ROMA (4-2-3-1)
Szczesny 7.5, Ruediger 6, Manolas 6, Fazio
6, Emerson Palmieri 6, De Rossi 6.5, Stroot-
man 5.5, Peres 6 (42' pt El Shaarawy 5),
Nainggolan 7, Perotti 6, Dzeko 6.5. All.
Spalletti.

MILAN (4-4-2)
Donnarumma 5.5, Abate 5.5, Paletta 6.5, Ro-
magnoli 6.5, De Sciglio 6, Pasalic 6 (39' st
Honda sv), Locatelli 6, Bertolacci 6 (22' st
Mati Fernandez sv), Suso 5.5, Lapadula 6
(27' st Luiz Adriano sv), Niang 4. All. Mon-
tella.

Arbitro: Mazzoleni.
Marcatore: nel st 17' Nainggolan.

◗ FIRENZE

Grazie alla doppietta di Kalinic,
a segno al volo e di tacco, la Fio-
rentina ha superato il Sassuolo
(2-1) e conquistato la terza vitto-
ria di fila dopo quelle contro Pa-
lermo e Qarabag. Kalinic in stato
di grazia segna al volo al 10’ sca-
valcando Consigli e si ripete al
40’ con un colpo di tacco su as-
sist del giovane Chiesa. Nella ri-
presa Sassuolo in avanti con più
costanza e Acerbi, alla fine di un
batti e ribatti, trova lo spiraglio
per accorciare le distanze.

Fiorentina 2

sassuolo 1

FIORENTINA (4-2-3-1)
Tatarusanu 6.5, Salcedo 5, Gonzalo Rodri-
guez 5.5, Astori 6, Maxi Olivera 6, Vecino 6,
Badelj 6.5, Chiesa 6.5 (48' st Milic sv), Ilicic 6
(24' st Tello 5), Bernardeschi 6 (42' st San-
chez sv), Kalinic 7.5. All. Sousa

SASSUOLO (4-3-3)
Consigli 5.5, Gazzola 6 (16' st Lirola 6), Can-
navaro 5, Acerbi 6, Peluso 5, Pellegrini 6,
Magnanelli 6 (27' st Mazzitelli sv), Sensi 6
(22' st Iemmello 5.5), Ricci 5.5, Defrel 6, Ra-
gusa 6. All. Di Francesco

Arbitro: Fabbri di Ravenna.
Marcatori: pt 10' e 40' Kalinic; st 31' Acerbi

Esabatosera
igiallorossi
sonoacasaJuve

◗ ROMA

Questa la situazione dopo i
due postici di ieri, ricordando
che il prossimo turno vedrà
tutta l’attenzione concentrata
sull’anticipo del sabato sera
tra la Juventus e la Roma, men-
tre, sempre sbato ma alle 18, il
Milan riceverà a San Sito l’Ata-
lanta.
Classifica. Juventus 39 punti;
Roma 35, Milan 32; Napoli e
Lazio 31; Atalanta 28; Torino
25; Inter 24; Fiorentina 23;
Chievo e Sampdoria 22; Udine-
se 21; Genoa e Cagliari 20; Sas-
suolo e Bologna 17; Empoli 11;
Crotone 9; Pescara 8; Palermo
6.
Prossimo turno Sabato: alle 15
Empoli - Cagliari; alle 18 Milan
- Atalanta; alle 20.45 Juventus -
Roma. Domenica: alle 12.30
Sassuolo - Inter; alle 15 Chievo
- Sampdoria, Napoli - Torino,
Pescara - Bologna, Udinese -
Crotone; alle 20.45 Genoa - Pa-
lermo, Lazio - Fiorentina.
Classifica marcatori 12 reti:
Icardi (Inter), Dzeko (Roma);
11 reti: Belotti (Torino); 9 reti:
Higuain (Juventus), Immobile
(Lazio).

Fiorentina-tris
conduegioielli
disuper-Kalinic
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di Antonello Rodio
◗ TRIESTE

Mister Andreucci lo aveva det-
to quando era precipitato a 9
punti dal Mestre, non può che
ribadirlo adesso che in soli
quattro giorni ha visto la sua
Triestina non solo riconquista-
re il secondo posto, ma anche
riavvicinarsi a 5 lunghezze dal-
la capolista: «I campionati non
si vincono a dicembre - spiega
- certo sarebbe bello essere da-
vanti e staccare tutti senza pro-
blemi, ma non è mai successo.
Bisogna accettare la competi-
zione e mettersi in competizio-
ne con le squadre più forti, tra
le quali ovviamente ci siamo
anche noi. Ma niente è decisi-
vo a dicembre».

La Triestina archivia comun-
que il successo sul Campodar-
sego con due certezze: la pri-
ma è la consapevolezza che
questa squadra deve assoluta-
mente tirare fuori l'intensità e
l'aggressività giuste per far ma-
le agli avversari, come è suc-
cesso nella ripresa con il Cam-
podarsego. La seconda è che il
Mestre non è assolutamente
imbattibile ed è anch'esso sog-
getto a cali e passi falsi, cosa
che del resto si era capito an-
che nello scontro diretto perso
al Rocco dall'Unione. Sul fron-
te intensità, è vero che gli ala-
bardati contro il Campodarse-

go sono stati agevolati dal fatto
di aver pareggiato proprio in
apertura di ripresa, ma è stato
lampante il cambio di passo
sul piano della cattiveria e del-
la determinazione, qualità che
hanno permesso di lottare su
ogni palla vincendo i duelli.
Perché il bel gioco, che pure a
sprazzi si vede, continua a es-
sere un po' discontinuo. An-
che nel primo tempo non era-
no certo mancate le trame in-
teressanti da parte alabardata,
ma era mancata un po' di ani-
ma, di decisione: ci si è spec-
chiati troppo su certe leziosità
e in un paio di conclusioni an-
ziché concludere a rete da po-
sizione favorevole si è insistito
nel ricamo di fino. Nella ripre-
sa c'è stata maggior concretez-
za, si è badato al sodo e si è
messo alle corde un Campo-
darsego apparso oggettiva-
mente inferiore e sicuramente
distante dalla qualità del Me-
stre.

E, a proposito del Mestre,
c'è la consapevolezza in casa
alabardata che si potrà giocar-
sela fino alla fine. La squadra
di Zironelli ha sofferto le tre
partite in una settimana nono-
stante il turnover, o magari ha
patito un inconscio rilassa-
mento dopo la vittoria al Roc-
co: chissà, forse pensava di
aver già messo in cassaforte il
campionato. Fatto sta che in

quattro giorni sono arrivati
due pareggi casalinghi con Vi-
gasio e Abano, a dimostrazio-
ne che di tempo per perdere
punti da qui a maggio ce n'è
parecchio.

Andreucci comunque non
vuol sentire parlare della mar-
cia della capolista e vuole con-
centrarsi esclusivamente sull'
Unione: «Il Mestre fa la sua
strada da ottima squadra, ma
noi dobbiamo pensare solo al
nostro percorso, cercando di
farlo diventare ancora più bel-
lo. La ricetta per farlo è non fer-
marsi e non cullarsi sulle vitto-
rie, ma andare avanti con umil-
tà sfruttando le nostre risorse,
sapendo che contro di noi gli
avversari ci metteranno sem-
pre ardore e determinazione,
come è stato con il Campodar-
sego».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LafrenatadelMestre
ringalluzzisce l’Unione
Andreucci: «Non si vince a dicembre, pensiamo a migliorare»

Sulle scintille di domenica fra il tecnico del Campodarsego
Masitto e alcuni componenti dello staff alabardato, in particolare
Nicola Princivalli, proprio il viceallenatore della Triestina replica
alle accuse e spiega la sua versione dei fatti. Va ricordato che
Princivalli era stato tirato in ballo dal mister ospite con alcune
dichiarazioni rilasciate a fine partita, nelle quali Masitto
affermava di essere stato accusato di essere venuto lo scorso
anno a Trieste a rubare soldi: «Innanzitutto - dice Princivalli -
voglio chiarire che tutto nasce dal comportamento avuto da
Masitto, che per tutta la partita ha attaccato Mauro Milanese e il
segretario D'Aniello, affermando di far sparire i palloni per
perdere tempo e dicendo più volte che la Triestina si deve
vergognare. A D'Aniello ha lanciato addirittura delle minacce, che
poi sono continuate a fine partita. Qualcos'altro è successo
ancora nel tunnel, ma ero già nello spogliatoio e non so nulla. Per
quanto mi riguarda, la cosa che è avvenuta è questa: quando lui
mi ha guardato quasi a mo' di sfida, io gli ho semplicemente
ricordato che lui è venuto a Trieste con Pontrelli e che chiunque
ha pensato di venire in quella situazione non è certo perché
voleva bene alla Triestina, ma solo per farsi un nome e pubblicità.
Tutto qua».
Ma Princivalli ritorna anche su alcune dichiarazioni dette da
Masitto in sala stampa a fine partita: «Come può dire di essere
ancora attaccato a questi colori quando per tutto il tempo ci ha
gridato che la Triestina deve vergognarsi? E di cosa poi? Non
capisco. Io credo che un allenatore che ha dei trascorsi come i
suoi, che è venuto in una società guidata da Pontrelli e che
domenica è stato il primo ad aizzare gli animi lanciando varie
accuse farebbe meglio a stare in silenzio, senza far credere di
essere stato attaccato ingiustamente da altri». (a.r.)

Gli auguri natalizi

fra squadra e tifosi

La difesa della Triestina ferma gli avversari. A destra, il gol dell’1-1

calcio»SERIE D

Masitto scambia opinioni con Andreucci (Fotoservizio Lasorte)

Scintille a fine gara, la versione di “Princi”
«Masitto ha offeso e perfino minacciato»

Ritorna l'evento organizzato dal
Centro di coordinamento per gli
auguri natalizi fra squadra e
tifoseria: oggi alle 18, all’interno
della sala stampa del Rocco, ci
sarà infatti il tradizionale
incontro con i tifosi, che
brinderanno insieme ai dirigenti,
ai tecnici e ai giocatori
rossoalabardati.
Intanto il Centro di
coordinamento organizza anche il
pullman per la trasferta di
domenica a Verona: il costo è di 22
euro per i soci e di 24 euro per i
non soci. Per info telefonare allo
040.382600. (a.r.)

al rocco

◗ TRIESTE

Un elogio particolare per Ales-
sandro Celestri, nell'immedia-
to post partita di Triesti-
na-Campodarsego, è arrivato
dalla voce dell'allenatore An-
dreucci. Un impiego preannun-
ciato per l’ex giocatore delle
giovanili del Toro, viste le con-
dizioni fisiche non ottimali di
Pizzul, una piacevole sorpresa
invece la duttilità del giocatore
nato nel 1998, adoperato verti-
ce alto nell'inedito rombo servi-
to dal tecnico alabardato nel
primo tempo, interno sinistro
di centrocampo nel 4-3-1-2 del-

la ripresa e addirittura quarto a
sinistra del centrocampo nelle
battute finali, quando Brada-
schia di fatto è retrocesso a da-
re man forte a Cecchi in mezzo.
Celestri riassapora il gusto del-
la vittoria di domenica.

«Sono molto contento, era
diverso tempo che non gioca-
vo, immaginavo non sarebbe
stato facile. Ho cercato di farmi
trovare pronto e di seguire le in-
dicazioni del mister e dei com-
pagni. Credo sia andata abba-
stanza bene. Abbiamo fatto
una bella partita, dovevamo re-
agire al gol preso nel primo
tempo nonostante la buona

prova che stavamo disputan-
do».

La mossa di mescolare le
carte del tecnico è stata molto
efficace nelle due partite ravvi-
cinate con Montebelluna e
Campodarsego. Sensazioni?

Eravamo una formazione un
po’ atipica, con Aquaro terzino
ed era un bel po’ che non lo fa-
ceva. Ognuno di noi ha fatto le
cose giuste, nel modo sempli-
ce.

Il fattore campo, l'incita-
mento del pubblico, questa
volta sembra avervi caricato a
mille...

Nell'intervallo infatti ci sia-

mo detti proprio questo, dove-
vamo rientrare convinti e con-
sapevoli di attaccare sotto la
nostra curva con la spinta del
pubblico. Eravamo in dodici in
campo grazie al loro tifo.

Si auspica di poter giocare
di più?

Penso di avere sempre avuto
le mie chance, è l'allenatore a
decidere in base alle situazioni,
gli avversari, il lavoro della setti-
mana eccetera. Io sono sempre
pronto a giocare.

La classifica è più dolce di
una settimana fa.

È inutile mentire, è chiaro
che la classifica la guardiamo,
per forza. Questo non vuole di-
re che non dobbiamo pensare
a noi, anzi... Infine ringrazio la
mia famiglia, mi seguono e ven-
gono da Torino per starmi vici-
ni, si fanno tanti chilometri.

Guido Roberti

Celestri,unritornoincampodaincorniciare
Il giovane alabardato è felice: «Ho cercato di farmi trovare pronto, penso sia andata molto bene»

In primo piano Alessandro Celestri in azione contro il Campodarsego
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di Matteo Contessa
◗ TRIESTE

Dopo 12 turni di campionato e
finito il rodaggio di tutte le
squadre, si può fare una prima
fotografia attendibile del cam-
pionato che si sta giocando nel
girone Est della serie A2. Il no-
stro fotografo si chiama Euge-
nio Dalmasson, ovviamente.

Coach, che idea si è fatta di
questo torneo?

C’è grande equilibrio, a pe-
scindere dal livello tecnico ge-
nerale. Basta vedere il cammi-
no di Recanati, che è ultima,
ma tiene sulla corda tutti fino
ai secondi finali. Lo ha ribadito
anche domenica, contro la ca-
polista Treviso. Se non si arriva
al match con la giusta attenzio-
ne si può perdere con tutti. E la
mia impressione è che sarà co-
sì fino alla fine, per qualsiasi
obiettivo si gareggi.

La classifica però si è spac-
cata in due tronconi. Con
equilibrio al loro interno, ma
con differenza di valori fra
l’uno e l’altro.

Non sono convinto che ci si-
ano due valori diversi. Basta
guardare il nostro cammino e
quello di Mantova: eravamo

partiti male e poi, abbiamo sa-
puto infilare filotti che ci han-
no portato da una parte all’al-
tra della classifica. La divisione
appare nei numeri, ma non
credo che la fotografia sia defi-
nitiva.

Ma dopo i classici risultati a
sorpresa di inizio stagione, la
situazione pare stabilizzata.

Non bisogna trascurare un
particolare: a gennaio si riapre
il mercato e chi intravede qual-
che possibilità di correggere o
migliorare, lo farà. E magari di
nuovo cambieranno i rapporti
di forza. In serie A2 è già suc-
cesso, basti pensare all’ingag-

gio di Moss l’anno scorso a Bre-
scia.

E in questo contesto, l’Alma
che ruolo può recitare?

L’Alma deve diventare più
continua nel rendimento, sia
nei singoli, sia nella squadra.
Ha saputo trovare grandi sera-
te, ma non ha creato presuppo-
sti per dare continuità. È un
percorso in evoluzione. Se do-
vessimo fare un bilancio a og-
gi, l’unico ad avere continuità
è stato Green.

Ma ritiene veritiera la vo-
stra posizione in classifica o
dipende da fattori estempora-
nei?

Credo che di estemporaneo
non ci sia niente, ciò che abbia-
mo costruito è realistico. Sia-
mo dove, pur nella nostra di-
scontinuità, è giusto stare. Ma
bisognerà fare qualche buon
colpo in trasferta per dare un
significato importante alla no-
stra stagione. Se continuiamo
ad essere forti solo in casa, ce la
giocheremo fino alla fine per
stare nelle prime otto, ma po-
tremmo anche uscire. Se inve-
ce faremo qualche buon colpo
in trasferta, diventeremo una
buona squadra da playoff.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il canestro decisivo di Green contro la Dinamica Mantova (Foto Bruni)

coppa italia

Volatonaaseiperduepostidisponibili
Già sicure Virtus e Treviso, nessuna fra le altre può dirsi favorita

Dalmasson:unaA2
digrandeequilibrio
L’Almaèalsuoposto
Il tecnico: «Il mercato di gennaio potrebbe modificare
le gerarchie. Noi dobbiamo diventare più continui»

Il tecnico Eugenio Dalmasson

◗ TRIESTE

A tre giornate dal termine
dell’andata è partita la volata
per l'accesso alle final-eight di
Coppa Italia, che anche quest'
anno riunirà le 4 migliori squa-
dre dei due gironi le quali si af-
fronteranno in quarti di finale
incrociati a eliminazione diret-
ta. Nel girone Est, detto che
Virtus Bologna e De Longhi
Treviso, con 20 punti in classi-
fica, sono già certe di avere en-
trambi i piedi nella kermesse,
sei squadre si giocano gli ulti-

mi due posti rimasti.
Leggero vantaggio per Rose-

to 16 punti e 2 lunghezze di
vantaggio in classifica nei con-
fronti di Trieste, Fortitudo Bo-
logna, Piacenza, Ravenna e
Mantova, ma un calendario
davvero difficile. Due scontri
diretti, infatti, per la formazio-
ne abruzzese che giocherà in
trasferta prima a Ravenna
quindi a Piacenza prima di
chiudere la prima parte del
campionato in casa contro la
corazzata Segafredo Bologna.
Tre turni delicati per Amoroso

e soci che potenzialmente po-
trebbero anche restare all'
asciutto consentendo alle im-
mediate inseguitrici di sorpas-
sarla. Detto che, con le trasfer-
te di Ferrara e Imola e il match
casalingo contro Jesi, l'Alma
potrebbe puntare almeno ai
18 punti, vediamo il calenda-
rio delle dirette concorrenti.

MANTOVA Sulla carta possi-
bile percorso netto per la for-
mazione di Martelossi, che gio-
ca in casa contro Forlì, farà
tappa ad Ancona per sfidare il
fanalino di coda Recanati e

chiuderà in casa contro Raven-
na. Se la Dinamica è quella vi-
sta domenica contro l'Alma,
senza dubbio, le possibilità di
incamerare 6 punti ci sono.

RAVENNA Gioca in casa
contro Roseto, poi ospita Chie-
ti e chiude a Mantova. Due vit-
torie sono alla sua portata, po-
trebbe chiudere a 18.

FORTITUDO Recanati e
Udine in casa, in mezzo il der-
by con la Virtus che sarà rinvia-
to al 6 gennaio. Potrebbe esse-
re la partita decisiva, perchè
anche la formazione di Boni-
ciolli potrebbe girare tra i 18 e i
20 punti.

PIACENZA Imola fuori, Ro-
seto in casa chiusura con Tre-
viso al palaVerde. Anche Pia-
cenza potrebbe chiudere a 18.

Lorenzo Gatto

Inusuale presa di posizione di Boniciolli nei confronti dei suoi giocatori

◗ TRIESTE

Lo "sciopero" di Boniciolli La
squadra non mi ascolta? E io
non alleno. Questa è stata l'inu-
suale forma di comunicazione
che Matteo Boniciolli ha adope-
rato nella sconfitta dei suoi a Pia-
cenza. Sul -18 e con una squadra
allo sbando, con il gesto eclatan-
te del coach, la reazione felsinea
c'è, riportando la "Effe" sotto di
4, ma i 5 falli di Italiano e Candi
mandano i titoli di coda. Per Pia-
cenza la solita griffe Ha-
sbrouck-Jones (38 punti in due).
Udine abbatte a spallate la crisi
Questa volta è tricolore il vessil-
lo che regala una vittoria scaccia-
crisi alla Gsa contro la Bondi Fer-

rara. Traini-Pinton con 33 punti
in due trascinano il gruppo; per
gli estensi non bastano 4 gioca-
tori in doppia cifra.
Gli Sharks sbranano una piccola
Jesi Senza storia la sfida del Pala-
Maggetti, chiusa già al 15’ con il
punteggio sul 29-16; Amoroso
da oltre l'arco abusa delle deboli
resistenze jesine, Davis (27 pun-
ti) predica nel deserto e Smith e
Sharrod chiudono definitiva-
mente la sfida a favore dei rose-
tani.
Treviso comanda, ma che fatica!
Pillastrini aveva avvertito i suoi,
con Recanati sarebbe stata dura.
Nessuno forse immaginava che
l'Ambalt, con 5 soli giocatori a
segno, riuscisse a tener botta per

39 minuti alla corazzata veneta.
Il solito Moretti dalla lunetta
mette i 3 punti di vantaggio che
sostanziano la vittoria, la pre-
ghiera di Bolpin da metà campo
rimane inascoltata.
Tre quarti perfetti, la Virtus vola
La squadra di Ramagli palesa
una condizione straripante: ol-
tre ai 5 uomini in doppia cifra,
mette in vetrina giovani dall'ar-
gento vivo. Oxilia (12 punti e 5
rimbalzi) e Pajola (13 punti e 3/3
dall'arco) sono determinanti,
per i forlivesi dignità solo dalle
prestazioni di Infante e Croc-
kett. C'è un caso Blackshear?
Fiammata nel finale, Verona vin-
ce A corrente alternata, contro
un reale pericolo di nome Gol-

den (27 punti), la Tezenis fa sua
una sfida molto complessa con-
tro Chieti. La zampata finale è
una co-produzione di Pini e Ro-
binson, autori di 5 punti che de-
cidono il match.
Imola, vittoria... supplementare
È una questione di stanchezza
nell'overtime, ma anche di rim-
balzi: il 50 a 30 nel computo del-
le carambole fra Imola e Raven-
na esplicita nettamente quale
sia la voce che sbilancia una sfi-
da giocata alla pari. L'esperien-
za di Maggioli e qualche libero
in più regalano la vittoria ai pa-
droni di casa nei 5 minuti extra;
non bastano cinque giocatori in
doppia cifra per gli ospiti.

Raffaele Baldini

il punto

Lo“sciopero”diBoniciolliperfrustarelaFortitudosvagata
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di Riccardo Tosques
◗ TRIESTE

Ci siamo quasi. Domani, alle
19.30, alla "Bruno Bianchi"
sbarca la squadra di pallanuo-
to più forte al mondo. E
“sbarca” nel vero senso della
parola, perché sembra arriva-
re da un altro pianeta. In que-
sto momento nessun team è
in grado neanche solo di avvi-
cinare il livello di gioco pro-
dotto dai ragazzi guidati dal
neotecnico Vlado Vujasino-
vic, che a Recco chiamano il
"sindaco", per aver vinto tut-
to da giocatore.

L'ultima prova di forza dei
vincitori degli ultimi 11 scu-
detti tricolori è arrivata saba-
to sera in Champions League,
quando la Pro Recco di "cop-
pa", quella con in vasca Moli-
na, Filipovic e Pijetlovic, ha
espugnato senza troppi affan-
ni per 8-11 la piscina dello Jug
Dubrovnik, ovvero la squadra
campione d'Europa in carica.
Tanto per rendere l'idea.

Come si prepara la Palla-
nuoto Trieste alla sfida con-
tro i "marziani"? Con la solita
grande concentrazione, an-
che se l'allenatore alabardato
Stefano Piccardo è perfetta-
mente consapevole che non
sarà facile gestire le forze nel
corso di questa settimana.
Dopo il match infrasettima-
nale di domani infatti, la
squadra sponsorizzata Samer
& Co. Shipping sabato sarà di
scena in casa del Torino 81 e,
quella sì, sarà una partita im-
portantissima in chiave classi-
fica, l'ultima tra l'altro di que-
sto straordinario 2016.

«Sarebbe il caso di gestire
un po' le forze - spiega l'alle-
natore ligure - anche perché
dobbiamo fare i conti con i
problemi fisici che affliggono
Petronio e Rocchi. Ma non
possiamo permettercelo.
Con la Pro Recco dovremo
giocare sì una partita accorta,
ma bisognerà dare tutto per
tentare di contrastare una
squadra in grado di realizzare
gol a raffica. All'Acquachiara
ne ha segnati 21! Se non stai
attento, te ne possono fare an-
che di più...».

Bisogna poi considerare
che la Pro Recco attirerà alla
"Bianchi" il pubblico delle
grandi occasioni, anche se
già dall'anno scorso i tifosi tri-
estini non si fanno scappare
nessuna occasione per segui-
re da vicino gli alabardati. In
ogni caso, l'obiettivo di Stefa-
no Piccardo e della Pallanuo-
to Trieste è quello di onorare
al massimo la sfida con i cam-
pioni d'Italia. «E sfruttarla al
meglio - conclude l'allenato-
re - per arrivare bene alla deli-
cata trasferta di Torino». I pie-
montesi, neopromossi in A1,
sanno essere molto pericolo-
si, soprattutto quando gioca-

no tra le mura amiche.
Intanto, dalla Liguria filtra

qualche notizia sulla probabi-
le formazione che Vlado Vuja-
sinovic manderà in vasca con-
tro la Pallanuoto Trieste. Pos-
sibile turno di riposo per il
portierone della nazionale

Stefano Tempesti e allora al
suo posto dovrebbe giocare
Volarevic. Fuori anche il cen-
troboa Matteo Aicardi, anco-
ra alle prese con un infortu-
nio. Ma ai 2 metri Bruni e so-
prattutto Bodegas non faran-
no certamente sentire la sua

mancanza. Probabile
turn-over anche per il fuori-
classe croato Sukno, conside-
rato pure che sabato il Recco
giocherà con lo Sport Mana-
gement terzo in classifica. Ma
saranno della partita i vari
Mandic (in questo momento

il mancino più forte in assolu-
to), il fenomenale Ivovic, i na-
zionali Figlioli, Di Fulvio e l'al-
tro mancino Echenique.
"Tanta roba", insomma. An-
che troppa per la giovane Tri-
este.

©RIPRODUZIONERISERVATA

riconoscimenti

La Pallanuoto Trieste (nella foto, Elia Spadoni) è pronta a ricevere domani alle 19.30 alla Bianchi i supercampioni della Pro Recco

◗ WINDOR

Due argenti e un bronzo illumi-
nano l’ultima giornata di finale
per i tredicesimi mondiali in va-
sca corta al Wfcu di Windsor.
Paltrinieri d’argento Scende dal
trono mondiale dei 1500 stile li-
bero Gregorio Paltrinieri che
conquista l’argento, e abdica in
favore del coreano Park
Tae-Hwan che nuota in
14’15”51, record dei campiona-
ti e terzo all time dopo il record
del mondo di SuperGreg e il
precedente dell’australiano
Grant Hackett. Per il campione
e primatista mondiale della di-
stanza, che all’ultima edizione
della rassegna iridata a Doha
vinse il primo oro mondiale del-
la carriera, chiusura in 14’21”94
dopo una gara che l’ha visto te-
sta a testa fino agli 800 metri
con il coreano. Nella stessa ga-
ra, Gabriele Detti chiude ottavo
in 14’34”34.
Silvia protagonista E vola ancora
Silvia Di Pietro. La velocista ro-
mana scende due volte sotto il
record italiano, prima con la
staffetta 4x50 stile libero, e poi
nella gara individuale toccando
in 23”90 (precedente 24”04 di
Netanya 2015) conquistando il
quarto argento della spedizio-
ne azzurra a Windsor. L’olim-
pionica Ranomi Kromowidjojo
si conferma campionessa in
questa specialità dopo l’argen-
to nei 100 stile libero e vince
l’oro in 23”60. Bene anche l’al-
tra azzurra in gara, Erika Ferra-
ioli che si piazza quinta di
24”04. Nella gara di apertura,
era arrivata la quinta medaglia
azzurra con il bronzo della 4x50
stile libero che vola in acqua e
abbatte due record italiani. Sil-
via Di Pietro apre dal blocco e fi-
nalmente demolisce il suo pri-
mato italiano di 24”03 stabilito
lo scorso anno a Netanya e toc-
ca in 23”92, Ferraioli in 23”52 e
Aglaia Pezzato in 24”06. Chiude
Federica Pellegrini, che tocca in
24”11 chiudendo in 1’35”61.
Oro al Canada, argento all’Olan-
da.
Dotto è quinto Nella gara regina
della velocità tocca quinto Luca
Dotto. Nei 100 stile libero infatti
vince a sorpresa il lituano Bilis
in 46«58. Chiude infine col re-
cord italiano anche la staffetta
4x100 mista: Silvia Scalia
(58”82), Martina Carraro
(1’05”43), Silvia Di Pietro
(56”38), Federica Pellegrini
(52”95) sono settime in 3’53”58.

nuoto

Invascacorta
Paltrinieri
èvicecampione
delmondo

Dai vertici societari alle squadre,
maschile e femminile. La
Pallanuoto Trieste fa incetta di
riconoscimenti al tradizionale
appuntamento con il Panathlon
Club Trieste / Muggia. Ben sei i
premi consegnati, a cominciare
dai riconoscimenti alle squadre
femminili, con le "orchette"
protagoniste sia nel campionato
Under 15 che nella promozione in
A2, senza contare la "ciliegina"
della vittoria al Trofeo delle
Regioni. Ecco quindi premiate
Francesca Rattelli - triestina,
classe 1996, con alle spalle già

alcune gare in A1 disputate
nell'annata in prestito alla
Plebiscito Padova - e Lucrezia Lys
Cergol, classe 2000, stella della
Under 15, più volte entrata nel
giro della Nazionale Under 18. E
premio Panathlon quindi per
Ilaria Colautti, l'allenatrice del
settore femminile della
Pallanuoto Trieste, già centroboa
e capitano nell'anno della
promozione in A2 del 2008, ora
tecnico vincente, tra scudetti
giovanili, trofei e salti di
categoria. E poi spazio ai maschi,
con il primo riconoscimento

andato a Michele Mezzarobba,
talento nato nel 2000, già
insostituibile in prima squadra e
fresco azzurro alla corte del
commissario tecnico Sandro
Campagna. E poi riconoscimenti al
presidente e imprenditore Enrico
Samer, insignito del premio Fair
Play, e al direttore sportivo
Andrea Brazzati (nella foto), a sua
volta un veterano delle vasche
(Triestina, Rn Florentia,
Cremona) e ora tra gli artefici da
dirigente prima della scalata in A1
e poi della meritata salvezza lo
scorso campionato. (f.c.)

Triesteprontaasfidare
icampionidellaProRecco
Domani alle 19.30 alla “Bianchi” la sfida contro il club più forte, e non solo in Italia
I liguri reduci dalla vittoria in Champions League in casa dei campioni d’Europa

La Pallanuoto protagonista alla festa del Panathlon giuliano
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di Riccardo Tosques
◗ TRIESTE

Quattordicesima giornata
senza sconfitte per le squadre
del Triestino impegnate nel
campionato di Eccellenza.

Indubbiamente spicca la
vittoria esterna del Vesna, an-
dato a espugnare il campo del
Lumignacco. Un risultato
che ricorda i tre punti corsari
conquistati a Lauzacco anche
nella scorsa stagione dai ra-
gazzi di Luigino Sandrin. Ov-
viamente però la situazione,
oggi, è completamente diver-
sa. Con i gol nella ripresa di
Marocco e Del Bello, la squa-
dra di Santa Croce ha com-
piuto un passo in avanti ri-
spetto alle posizioni calde del-
la graduatoria. Tre punti dun-
que che hanno fatto dimenti-
care il ko casalingo con la Ge-
monese in Coppa e hanno re-
stituito serenità all'ambiente
biancoblù in vista dell'ultima
fatica dell’anno in porogram-
ma domenica in casa contro
il Torviscosa.

Chi continua a fare sempre
bene e senza pause è il San
Luigi. Il team di Max Pocecco
ha raccolto un importantissi-
mo punto esterno sul difficile
campo di gioco del Chions.
L'1-1 è maturato in extremis
grazie a un calcio di rigore tra-
sformato da Ciriello. Se in via
Felluga la parola d'ordine ri-
mane raggiungere la perma-
nenza nella categoria, è evi-
dente che un’occhiata alla
classifica (verso l'alto) non si
può non darla. Ecco dunque
che i biancoverdi sono a tre

punti di distanza dalla Gemo-
nese, attualmente seconda in
graduatoria. Insomma, la
piazza per poter accedere ai
playoff nazionali rimane deci-
samente a portata di mano. E
domenica il San Luigi si con-
gederà da questo incredibile
2016 con il match casalingo
contro il Lumignacco: partita
che potrebbe regalare davve-
ro grandi emozioni.

Con un pareggio in rimon-
ta ha terminato la propria do-
menica anche il Kras Repen.

Il team di Radenko Knezevic
ha pareggiato per 2-2 contro
il Fontanafredda conferman-
do come a Monrupino i bian-
corossi abbiano eretto un otti-
mo fortino in campionato.
Classifica alla mano i playoff
rimangono a 7 punti di di-
stanza. Una distanza non si-
derale per la squadra del pre-
sidente Goran Kocman. Do-
menica prossima contro il fa-
nalino di coda Ism ci sarà una
ghiotta opportunità per non
perdere contatto con la parte

alta della classifica e magari
nel contempo sperare il pas-
so falso di qualche squadra at-
tualmente davanti ai bianco-
rossi.
La classifica Cjarlins Muzane
33, Gemonese 28, Fontana-
fredda 26, San Luigi 25,
Chions 24, Lumignacco 22,
Kras Repen 21, Tricesimo e
Torviscosa 20, Union Pasiano
19, Vesna 17, Virtus Corno e
Tolmezzo Carnia 12, Lignano
9, Manzanese 8, Ism 6.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ TRIESTE

Riuscirà il Ronchi a tagliare da
solo il traguardo d’inverno? Bat-
tuto il Trieste Calcio ha portato
a 3 punti il vantaggio sull’Ol3 e
domenica ospiterà il Valnatiso-
ne, confronto tra chi non ha mai
perso in casa e chi non ha mai
perso in trasferta.

Sale a grandi falcate il Sistia-
na che ha messo a tacere le vel-
leità della neopromossa Tarcen-
tina: perentorio il cammino nel-
le ultime cinque gare con ben
dieci punti all’attivo. Carli e Re-
viglio hanno rivitalizzato l’atteg-
giamento dei giocatori e il ritor-
no di Cannone, pur ancora sen-
za reti, ha contribuito al reparto
avanzato dove Luca Podgornik
si toglie la soddisfazione di
un’altra doppietta. Nell’ultima
d’andata, derby con il Primo-
rec, ennesimo confronto tra le
due formazioni, sempre in cam-
pionati che le hanno visto fare
molto bene. A proposito della
formazione di Trebiciano, anco-
ra poche soddisfazioni dalle tra-
sferte: a Cervignano molta buo-
na volontà ma zero punti.

Piccoli passi avanti del San
Giovanni che però aveva di
fronte la seconda: per i rossone-
ri continua la rincorsa a posizio-
ni migliori e domenica in casa
Aurora, un confronto diretto

importante, dopo il quale, possi-
bilmente con tre punti in tasca,
tutti andranno a festeggiare in
Sala Tripcovich il 75.mo anni-
versario di fondazione. Bel bal-
zo avanti in graduatoria del Do-
mio: la squadra di Sciarrone
mette a segno il colpo sul terre-
no del Valnatisone, rientra nel
gruppo di centro e si prepara al
confronto che ha caratterizzato
la scorsa stagione, quello con la
Pro Gorizia che, per parte sua, è
riuscita finalmente a vincere al
“Bearzot”, il rinnovato Campa-
gnuzza. Risale la Juventina che
torna al terzo posto: i biancoros-
si vincono ad Aquilinia contro
uno Zaule che cercherà di rifar-
si nella trasferta contro l’Ol3
mentre al “festival delle doppiet-
te “ – niente a che fare con la
caccia, però – il Costalunga la
spunta sull’Aurora (due a segno
per Puddu): per i gialloneri dop-
pia soddisfazione per Alexandar
Marjanovic e Pajkic e doppie im-
precazioni per Andrea Steiner
che centra due volte i legni av-
versari e aumenta la collezione
di quasi segnature che lo perse-
guita ultimamente. Ma l’impor-
tante erano i tre punti che per-
mettono alla formazione di Co-
rona di lasciare il fanalino di co-
da al Gonars, formazione con
cui dovrà fare i conti domenica.

Guerrino Bernardis

cerimonia al galilei

Premiaiprotagonistideicampionati studenteschi

◗ TRIESTE

Trieste protagonista in Spagna
con le ottime vetrine offerte dal
torneo di Iscar riservato alla na-
zionale italiana Under 16, che
ha visto all'opera il coach del
Basketrieste Alessandro Nocera
e il talentuoso giocatore dell'Az-
zurra Matteo Schina, e il presti-
gioso terzo posto dei 2002 del
Basketrieste al 18.mo Torneo In-

ternazionale Under 15 di Teneri-
fe, Gran Canaria.

Al Torneo di Iscar, Matteo
Schina ha potuto esprimere al
meglio il suo potenziale e non a
caso è risultato il giocatore mag-
giormente impegnato da coach
Bocchino. Ottime statistiche per
il giocatore nato nel 2001, utiliz-
zato in media 27 minuti nelle tre
partite in programma, autore di
27 punti complessivi, miglior as-

sist-man e al primo posto tra gli
azzurri anche alla voce palle re-
cuperate. Soddisfatto coach No-
cera: «Bellissima esperienza, è
un grande piacere e sempre una
emozione assaporare l'ambien-
te della nazionale». Per Schina
un’ulteriore conferma della bon-
tà del lavoro finora svolto con
Ponga e gli altri allenatori in casa
Azzurra, e la consapevolezza
che le sirene di mercato sono

ampiamente giustificate.
Il Basketrieste nel contempo

si è tolto enormi soddisfazioni
con il gruppo dei 2002, accom-
pagnati da coach Biasatto e da
Giannetti al rinomato Torneo in-
ternazionale di Tenerife. Un
cammino avvincente per i bian-
corossi, stoppati solo in semifi-
nale dal quotato Tus Berlin. In
grande evidenza l'inglese Anto-
nio Julianni, 18 punti e 12 rim-
balzi di media. Molto bene an-
che Dudine e Serra, grandi mi-
glioramenti per Prato e tutti i ra-
gazzi.

Guido RobertiAntonio Julianni, protagonista con il Basketrieste a Tenerife

Per il Kras Repen (nella foto Majcen in azione contro il Fontanafredda) un punto importante (foto Skrinjar)

promozione

Costalunga,il“festivaldeldue”
IntantoilSistianastavolando

CALCIO Juniores provinciali:
Montebello Don Bosco - Opicina
(21, San Luigi). Giovanissimi
sperimentali: Zaule Rabuiese -
Roianese (18, Aquilinia).
Campionato Figc Pulcini: San
Canzian/Begliano - Fo.Re.
Turriaco, Opicina A - Sant'Andrea
San Vito A (17, via degli Alpini),
Sant'Andrea San Vito B - Breg (17,
via Locchi). Campionato Figc Primi
Calci: Vesna - Chiarbola /
Ponziana (17.30, Santa Croce).
Rappresentativa regionale Allievi:
alle 14.30, a Casarsa della Delizia
(campo B di viale Rimembranza),

il primo stage stagionale.
BASKET Promozione maschile:
Nuova Libertas Tergestina -
Basket 4 Trieste (21.15,
Morpurgo), Erredì - Balonsesto
(21), Virtus Basket Trieste -
Barcolana (21.15, Da Vinci).Under
20 maschile: Bluenergy Group -
Tricesimo (20.45), Perteole -
Pasian di Prato (20.30, Ruda).
Under 18 maschile Elite: Jadran -
Fagagna (19, Aurisina). Under 18
maschile: Basket Club San Vito -
Pallacanestro Vis (19). Under 20
femminile: Fogliano - Interclub
Muggia (19.30).

DaTriesteallaSpagnaconunruolodiprimopiano

IlVesnatornaprotagonista
EilSanLuigipuòsognare
Calcio, Eccellenza: la squadra di Sandrin ha fatto il pieno di entusiasmo
E anche il Kras Repen, come i biancoverdi di via Felluga, “vede” la zona playoff Costalunga protagonista con la vittoria casalinga sull’Aurora

◗ TRIESTE

Montebello torna al classico,
dopo la giornata Tris di marte-
dì scorso, con un programma
(inizio alle 15.25) imperniato
sul doppio centrale (7.700 au-
ro il montepremi in ciascuna
delle due corse), uno riservato
ai 4 anni e uno per 4 anni e ol-
tre, entrambi da correre sul mi-
glio, dopo partenza alla pari.

Nel primo, dedicato alla me-
moria di Ettore Benvenuti, i
più accreditati per la vittoria fi-
nale sono Tiger Allez, che non
dovrebbe patire più di tanto il
numero all'esterno di tutti, vi-
sta la qualità dei numeri bassi,
e Tommy Vik, che scende leg-

germente di categoria. Possibi-
le l'inserimento di Thuile della
veloce Thuile. Nel secondo,
che si presenta come corsa in-
certa e spettacolare, sono in
tanti a poter aspirare al podio.
Rabat piace più degli altri, ma
Osio, Nobless Como e Tou-
chee Bi promettono battaglia.
Dovendo scegliere una terna,
proviamo a escludere Nobless
Como. Apertissima l'ultima, la
più affollata del pomeriggio,
con ben 15 anziani al via. Pic-
cadilly si propone come favori-
ta, ma Solista Matto e Sasse-
gna Spritz, cavalli di qualità su-
periore alla media del conte-
sto. vantano anch'essi legitti-
me ambizioni.

In giornata anche due gent-
leman; Otello Zorzetto, che
guiderà Tango nella corsa per
4 anni e Sassy Nord Fro nella
periziata per anziani, potreb-
be essere il protagonista in en-
trambe.
Favoriti. 1.a c. : Tango, Tequila
Np, Trogone Jet. 2.a c. : Upupa
Jet, Unico Como, Ulisse Spritz.
3.a c. : Sassy Nord Fro, Picolit,
Mozart Matto. 4.a c. : Ulysse
Laksmy, Ubi Maior Gar, Um-
ber Kronos. 5.a c. : Sumatra Bi,
Special Matto, Manhattan
Trio. 6.a c. : Tiger Allez, Tom-
my Vik, Thuile. 7.a c. : Rabat,
Osio, Touchee Bi. 8.a c. : Picca-
dilly, Sassegna Spritz, Solista
Matto.  (u.s.)

ippica

UnprogrammaapertissimoaMontebello

◗ TRIESTE

Si terrà questo pomeriggio alle
18 nell'aula magna del liceo
scientifico Galilei, la cerimonia
di premiazione di tutti i finalisti,
dei campioni regionali, delle
squadre e degli insegnanti ac-
compagnatori che hanno parte-
cipato alle finali nazionali dei
Campionati sportivi studente-
schi 2015/2016. Le premiazioni,
organizzate dall'Ufficio scolasti-
co regionale-Ufficio di educa-
zione fisica e sportiva coordina-
to dal professore Ernesto Mari,
in collaborazione con il Miur e
con il Coni regionale, si svolge-
ranno grazie al contributo della
Fondazione CRTrieste. (lu.sa.)

agenda
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